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La visita dll rappresentanze comunali dell'Istria 


L'arrivo. 

Come abbiamo sinnunciato ierî, circa una 

(rentina di rappresentanti dei comuni del 

rin cravo arrivati qui giovadi sera; 

altri giunsero nella ‘mattina di ieri, 
sommando in tutto ad oltre un centinaio 
di delegati chb rappresentarono i seguenti 
comuni: Albona, Buie, Canfanaro, Capo- 
distria, Chor: Gi a, Lussino, Digna- 
no; Fianona, Grisignana, Isola, Lovrana, 
Montona, Momiano, Muggia, Orsera, Pa- 
renzo, Pinguento,.Pirano, Pisino, ‘Pola, Por- 
tole, Rovizno, Rozzo, Sanvincenti, Umago, 
Valle, Veglia, Verteneglio, Visignana, Vi- 
sinada. 

L'aspetto della cittàvera gaio.o fostivo; le vio 
eraho frequentatissime e in Piazza grande 
incominciarono di bnon'ora a formarsi cop- 
pannelli di gente, che andarono man mano 
aumentando, fino a divenire la folla entu- 
siastici o plaudento, di cui è parola più 
sotto. L'autorità aveva proso tutte le pre- 
csuzioni che aveva ritenuto necessarie per 
il mantenimento dell'orditie. Le tmuppo der 
duo reggimenti di fnateria, 87 o 97, crano 
consegnate nelle ris % 
compagnie avevano preso stanza nella ca- 
serma di via Tigor 6 vi si crano recate 
passando per lo vie principali. ‘Tali misure 
però sì prasentarono poi mutili, giacchè il 
contegno della folla fu correttissimo e si 
mantenno sempre noll’ orbita della più 
Stretla legalità. Nella piazza, 6 nollo strade 
dia i il mantenimento dell'ordine era 
affilato a numerose guardie di p. s. guidato 
dal Jovo comandante sig. Gohl, e da pa 
r0schi commissari, sotto la direzione di 
consigliore sig. Bulin. Il contegno del- 
l'autorità di polizia fu in generale conci- 
lisntissimo ed ogni singolo ‘atto dello 
guardie stesso rivelava l’esistenza di ordini 
precisi, ispirati ad un illuminato criterio di 
tolleranza. 


Il convegno alla Fifarmonica. 
Alle 11 antimeridiano i podestà @ gli al 
tri delegati dell'Istria, sì radunarono nella 
salà ma a 


como, padestà di Pirano, er fatto oggetto 
ili speciali, affettuoso accogiienze, 
Dopo lo scambio dei saluti, fu deliberato 
s il signor Cobol, podestà di. Capodistria, 
rchbe tenuto. nell'aula municipalo il di- 
scorso în risposta a quello del podestà di 
Ulrieste. Il sig: Cobol prontinciò alcune pa- 
role per ringraziare dell'onorilico incarico. 
se poi che sarebbé lieto di portara al 
podestà di "riesto e ai rappresentanti. di 
questa nobile e italo città, l'omaggio at 
fettuoso dei comuni italinui dell’ Rilevò, 
che lo scopo del concordato convegno della 
rappresentanze comunali dell'Istria era quello 
di presentarsi in deputaziono al luogote- 
fe per appoggiare a voco i reclami @ le 
rateste già avanzate contro le misure ter 
denti ad alterare il carattere nazionale della 
provincia. IL sig. litogotenente;, con una cir- 
colare telegrafica allo Podestarie, aveva in- 
formato che non poteva ri a È rappre 
nti dei comune dell'Istria, ma questa 
Gircolare non giunse in tempo utile da poter 
contromandaro il convegno. Tl sig. Cobol 
ritiene che la riunione dei. rappresentanti 
nondimeno efficace, ‘anche per il 
fatto che essi potranno conferire coi loro 
dleputati on. Bartoli e Rizzi, giunti espres- 
tamente da Vienna. Al brc del 


oro alla spic 


Il ricevimento al Municipio. 
Pata inunicipale eso convenuti intti 
ì glieri di sinistra o duedi di gli 
on. Allori e Schiavoni, N 
Molto commentata 1 as 
irgstaller e Luzzatto, dei quali era nota 
ln prosenza a Trieste, ‘l'al fatto ora tanto 
più inosplicabile, inquantochò i due onore- 
voli signorì, a Vienna, - 6 giustizia il dirlo 
- liano appoggiato caldamente » validi 
imamente l’opera dei deputati istriani 
emibra adunquo che in questi duo signori 
abbiano sede due diverse e distinte perso- 
ità : il deputato italinno a Vienna e il 
glicro di destra a Tricste. 
Maù mano shoe entravano irappresentanti 
orano accolti da ispplausi, Quando furono 


tutti riuniti, il dott. Pitteri prese la parola, 
pronunciando, il seguente discorso: 

«C'è, o illustri Signori, qualche cosa, che 
nelle tristi, quotidiane battaglie della vità, 
fra gli sconforii delle speranze delusa è 
delle fedi mancate, viene dal cuore e di 
tante amarezze ci riconsola; c'è qualche 
cos che s'invalta dall'anima, e nella prosa 
necessaria delle ‘umano miseri prorompe 
în wiia (parola di purità sublime: questa è, 
o signori, la poesia della patria, 

«Con culto religioso e civile oggi Iriesto 
l'antico sno patrono onora. La venerazione 
cl’essa porta al sto vecchio San Giusto, è 
sacra. In luî, che dal tempio su la cima del 
colle ci guarda 6 protegge, si concentrano 
in un palpito solo i palpiti di tutti i cuori. 
E' profondo, indistruttibile affetto, che strap- 
pa da millo petti una voce: Viva San Giusto. 
Lieto è per noi questo giorno; lieti 

votò voi rappresentanti della nobi 

ne, prodi sostenitori di nn diritto; che 
ingiustificate imposizioni potranno ledere 

cancellave non mai, qui vede riuniti, 
quasi sotto D’auspicio del Santo, in un patto 
di fratellanza concorde. 

«I poichè in oggi è dato a_me il raro 
orgoglio di salutarvi ospiti nostri, il mio 
salito sia l'augurio: abbia cotesta Istria.di 
favella italiana pria cho vittoria giustizia. Ld 
è questo il voto avdlontissimo dei vostri fra- 
telli triestinia 

Applausi calorosissimi salutarono le ul> 
timo parole delisignor Podestà, al quale 
spose il sig. Cobol, podestà di 
proninciando il discorso che riproduciamo 
qui, quasi testlalmente: 

mifico Podestà, Onorevoli. Simori! 

Diguità ditaliani ed affetto figli 
questa forte e generosa Trieste qui condus: 
sero la rappresentanze legali delle città 
borgate ne; perocchè le diffico! 
tempi ci stringono tutti nella comuno d 
fesi e qui ci sentiamo fratelli nella  dole 
favella di Dante. 

In mezzo alla gloria di questo giorno — 
sacro alla feda 0 alla patri — noi siano 
lieti ed alteri di salutavo nell' Inelito  Con- 
siglio Municipale la nobile 0. gentile popo- 
lazione di ‘l'rieste. Colcuore commosso, noi 
rechiamo l'affetto, il plauso en gratitidino 
dell'Istria italiana a questa cara. città, che 
qual madre vigile ed amorosa, ci stendo 
spontanea la mano, ci porgo immenso con- 
forto; dfiticuora ‘a difendera insieme il più 
Goloso abb vsori: li nostravitalianità. 

Ora Che isti. volgono i tempi, cho do- 
vimque ‘incalza il poriglio fin entro le mura 
dei nostri secolari baluardî, qui traemmo. 
concordì, per far sentire le più giusto que- 
rele, per far valere, sereni 6 {ranquilli 
sotto l'egida delio leggi - quei sacri d 
che. w noi derivano da natura, storia, ci 
o ragione di stato. 

a, so purn'è tolto di manifes 
mento all’ Eecelso Governo il sentimento 
nuanimno dello nostro popolazioni noi rignari 
nazionali, dirà la Storia che oggi — in 
quest’ insigne palladio di civili vità 
Trieste è l'Istrin pev voto di popoli suggel- 
larono l'unione dei cuori e riaffermarono il 
‘patto di solidarietà nazionale. 

Sotto tali auspici associamo alla valerosa 
Trieste, con fede secumu, i nostri destini; 0 
l’indomita sua fierezza, la piena concordia 
dei voleri 0 dei propositi ci affidano la sal- 
verza del nome italiano, finchè il sulè sor- 
rida alle nostro terre dilette. 

Cane questo yoto nell'anima rinnovo, alla 
cittiledi ‘Trieste, a voi magnico podestà ed 
onorevoli.signovi, il’ saluto cordiale d 


tare dranca- 


Atiche il vibrato ed eloquente discorso 
e Cobol, fu accolto da applausi 
issimi, ni quali - come qui sotto è 
narrato - fecero eco le. ontisiasticho a 
azioni della folla rdunata in } 


La grande dimostrazione popolare. 


Il quadro cho presentava ieri, al meri: 
gio, la Piazza nde, aveva tutta quella 
imponenza che dà l'energia popolare ed una 
folla animata da un solo pensiero, unita in uno 
stesso entusiasmo, Settemila persone emmo 
stipite già alle 119/, dallo sbocco di Piazza 
della Borsa al principio della via San Seba- 
stiano; un terzo della piazza «ra letteralmente 
gremito; impossibile Ja circolazione, che nu- 
merose guandio di p.s. tentavano invano di 
mantenere. Dinanzi al palazzo Municipale si 
era formato un fittissimo gruppo; in cui ben 
_———a_— _ _ __—____Éc<= 


difficilmente si riusciva a penetrare. E, in 
mezzo &a tutta quella gente, anche molte 
signore, aspottavatio, prendendo il più vi- 
vo interessea quella populave  manifesta- 
zione, Quasi tutte Jo finestro delle caso cir- 
costanti crano otoupate; l'animazione della 
folla pareva diffusà nell'arin limpida della 
splendida giornata di antimmo, Su, in alto, 
sulla torre di ‘palazzo, la bandiora triestina 
sventolava al sole. In tutti un'unica idea: 
far comprendere che Trieste si associa alle 
città sorelle dell'Istria, che i nostri cuori 
pulsano all’ uinissonio con i cuori dei citta- 
dini di quelle. 

Un centinaio di giovanotti, montati sui 
tavoli del Caffd al Municipio, dominava la 
folla; più in là, la fontana scompariva quasi 
sotto le persone che vi si erano arrampi 
cate; sembrava un vero enorme, grappolo 
umano. 

Lar folla si facova sempre 
Il comandante della guard 
poneva qua e Jà le guardie; a grande fatica 
potè far agomberara To spazio dinanzi al porto- 
ho del palizzo per rendere possibile l'accesso, 

Poco prima elle dodici cominciarono a 
ginigeroalla spicsiolata i podestà dell'Istria, 
accolti man mano da calorosi eutiva, Allo 

sì, il podesti 
na;ciriozza di gal 
intasito, 
silenzio; sì tac asi che d'abliasso 
fosse potuto ndirà ciò che si diceva nella 
sila dol Consiglio, Le finestre di questa e- 
rano tutto aperte, 

‘A un tratto scoppia dalla sala un vivo, 
interminabile applauso; e la folla applaude 
essu piro; è un uragano di grida, di bat 
mani che si leva su quel mare di ‘teste, La 
moltitudino è fremente; tutti si serrano 
sempre più verso il palazzo. Ad ogni ap- 
plauso clie scoppia nella sula del Consigli 
si rispondo co muovi evviva, con nuovi 
applausi. 

Alle 121/, la dimostrazione giungo all'a- 

.. Ripetuto grida di «Viva l'Istrial 

Vivano i podestà dell'i8 attirano 
sul poggiuolo parecchi dei ri consi» 
glieri è dei podestà istriani. Allora tra il 
poggiuolo 6 la piazza comin 9 scambio 
di evviva cho dura; ; inintorrottimente un 
quarto d'ora. Più che un frastuono 
dante, l'assieme di quelle grida sembra un 
canto potente: qualche cosa d' incompara- 
bile. - Viva Pisu 


più compatta, 
dip, 6. Gohi di 


a 
Cobol! Viva il dott, Seampiccltio! Viva Can- 
‘a Bartolil Viva Rizzi! Viva Buio! 
corfondono in un grido 
altissimo; VaniaaSzione è generale, straordi= 
ia, Tutti, dabbasso, sono a testa scoperta! 
migliaia di (cappelli ‘agitati danno l'aspetto 
i zur di farfalle; le: signore 
zato sullo punto isì piedi, agi 
letti, Gridano anch! esse, incessantemente, 
antusiasmato. 
Al poggiuolo e alle finestro della sala dol 
iglio sì sono giù affacciati Intli i nostri 
consigliori o gran parta «doi podestà. Questi 
rispondono alle grida della folla, agitanto i 
cappelli è gridanilo Pim riesto. 
gnor Cobol, podestà. di Capodistria, 
e sul pogginolo n fianco del pode- 
stà dott. Pitteri; questi da a uor Cobol 
una vigorosa stretta dî mano o allora 1 
olamazione scoppia ancora più fotte. 
Il podestà di l’irano dott. Iragiacomo 
infine, sporgendo dl busto dal poggiuolo, a- 
braccia, come chiedendo silenzio, 
i volesso p la folla tace come 
per incanto, Il dott. Fragiacomo, allora, le- 
vanido in alto il cappello, grida: Vive Piva 
Trieste 1 Gli risponde una tempesta «li ev- 
ivi 
Indi i consiglieri e i podestà 
no e uscivono (tal palazzo alla 
attraversando; a testa scoperta, l 
clamante; di în duo alo; a 


è tre quarti i potestà contintano 
; ila cone 
i consiglior 
cui venne fatta .ua'ovazione 
Dopo di loro lu folla si chiuse, e, d'un 
tratto, come di comune accorilo, tutte quel- 
le miglisia di persone intonarono il ritornello 
della canzonetta popolare: cLussò pur che 
i canti e i subi» e terminarono la strofa. - 
eNo la patria de: Rossetti no se parla che 
italian 
La canzonetta venne 
dio cho. si misolliarono alla fc 


intorrotta dalle guar- 
la, intimando 


di smettere, Ricominoiatono gli evviva. Tut- 
ta quella moltitudine, sei 
i della Borsw.gli agenti. di p. 
vano asmombrarla, Ordinnvano di solo- 
gliersi, ina invano; la cosà non tanto 
le. Una parte della folin.si recò, sotto 
la sede della Filarmonica ove fece un’ ova- 
zione, Il corpo maggiore, sempre gridando 
evviva, inbocesta la via del Ponterosso pre- 
so poi per via Nnova, avyiandosi sotto i 
nostri uffici redazionali. Qui vi furono al- 
cune grida di Viva è Piccolo, a Tr 
viva l'Istria, ma le guntiic 
dinarono ni dimostranti di prosegnir 
Arrestarono soltanto un giovinetto che ave 
va gridato: Viva Pirano! Condotto fino alla 
via del Ponterosso, venne poi lasciato in li- 
bertà. ‘Altri avresti non furono praticati. Le 
guardie si limitarono, durante la dimoatra- 
zione in Piazza Grando, a far uscire dalla 
moltitudine è ad allontanarsi alcuni giova» 
noti che gridavano insistentemente e Viva 
Pirano !» 
Ly folla, ormai di molto diminuita, sa 
lendo sempre la via Nuova; giunse fino in 
delle Legna. Qui unvoordone di guar- 
la via co quell'ultimo gruppo 
È 7a Joyciaro all'aria aleuve 
ultime grida di iva ‘Priesto E Viva PIstria! 
La conferenza coi deputati. 
Dopo il ricevimento al Munici 
flestà istriani si raccolsero 
loro deputati, gli onorevoli signi 
‘Rizzi e dott. Bartoli. Ta viumione eva in 
forma privatissima; oltre gi podestà vi par 
si municipali di 
nto invitati. 
i ‘esposero non solo 
con ogni dettaglio il loro operato ma fece- 
ro anche «leserizione particolare: 
le condizioni parlamontari della Camera; 
cono delle loro pratiche, del meschino 
sso ottenuto, del valore cho puro - 
appunto quelle condizioni - bisognava 
attribu e delle assicurazioni bonevoli a- 
vute non solo di ilel Gabinotto ina 
ancho da ogni parto influonte dei partiti 
coalizzati di sinistra e polacco, 
Ghiesoro quindi agli adunati 
mersi sull loro condotta e di 
quale contegno debbano avere per Ni i 
nine; 98, cioè, debbino senz'altro abbandona- 
re it clab Coronini provocandone  l'imme- 
rliato scioglitaento e perciò forsa una crisi 
ininisteriale; 0 so in vista del memoriale da 
essi pi tato al ministero sui bisogni na- 
zionali e inateriali della provincia, non an- 
som (evasa, tlobbano mantenei in quell 
spottativa che con grande insistenza vi 
liata diri capi dolla Î 
tia Prosidonza folla Camera. 
Jiadunanza decisa di accordano mandato 
di piena fiducia ai due deputati, benomeriti 
por l'assidlua loro cura degl’ interessi nazi 
nali lasciando al loro criterio di condur: 
seconda delle circostanze, con. riflesso 
stante alla dignità hazionale della provin 
tanto più che nesanno meglio di essi 
dimostrato di snper tutelare gl'interessi del 
paese e di conoscere le condizioni della si- 
ione parlamontara. 
o contemporaneamente di msate 
mantenere li calma 
ja provocando costante ed ocu- 
lata sa del patrimonio nazionale a 
mezzo dello rappresentanze legali dei co- 
muni e della pro 
Il resto della giornata. 
In ivaneatiza dol banchetto, che la. città 


di 


gros: 
podestà, era 
im pranzo confilenziale, 
spuardevoli cittadi 
i assistera piro. l'on. dott. Giovanni 
i, deputato del Trentino, venuto qui 
, assieme ai deputati istriani, 

Gol vapora di Pirano e con quello di C; 

farti poi una parte dei dolegati. 

Al nolo na schiera numorosa di giovi 
ni li salutò con applausi ‘calorosi, con grida 
di vive l'Istriz con agitaro di cappelli e 
sveritolio di fazzoletti. 

In complesso la giornata di pottù es- 
sere annoverata fra le memorabili per la 
cittadinanza triestina, la quale seppe col 
più eloquente: entusiasmo, unito alla più 
saggia moderazi vrottezza nella for- 
ma, dare ilo) espressione all’ invin 

eloquenza del suo sentimento na 


adama 


offerto da alenni 


LA MORTE DELLO CZAR. 


Livadia. 
Dove morì lo ezar Alessandro IL 


Livadia è una città insiguificante, cir» 
condata da un. parco, immenso, dai quale, 
attraverso i boschetti, si domina il Mar Ne- 
ro. Dello pianto  mmmpicanti nascondono le 
muraglie del castello imperiale, che è cir- 
condato da un grane giarlino d’ inverno. 
Vicino al palazzo s'erge una cappella di stile 
greco. La splendida vegetazione moridionale 
che circonda ii castollo favebbe credere al 
viaggiatore di trovarsi sulla riviera di Qe- 
nova 0 nei dintorai di Heidelberg. Il ca- 
stello imperiale, dove morì il potente so 
vrano, ha l'aspetto di una hR0ms; come, di- 
cono gli inglesi, una di quelle ville modeste 
@ silenziose destinate agli esseri contempla- 
tivi. AI pianterrono si trovano i salotti di 
ricevimento, uh gabinetto da lavoro dei 
ricchi saloni. Nel p saloni si 
ammirano due grandi quadri vappresentanti i 

ti della guerra del Canciso. Al salone di 

to, stile Luigi XVI, è adornato da 
ime mpioliche di Faenza, 
riamonti particolari sono color 
fano, ‘sono: semplicissimi, e, di 
‘oni degne di nota, contagono desi 
superbi dipinti; fra questi va notato. sopra 
il letto imperiala un quadro di Raffaello di 


|gran pregio: 


La cappella situata in un angolo del ca- 
stollo è interiormonte di uno, stilo ser 
Dal lato opposto si trova ana s i 
ricca di piante rare, alla, quale. si potrebbe 
più esattamente dare il nomo di salon 

mbiente delizivao, è pre 
molte ore. 
ornata. 

1 tin chilometro da Livadia, su di 
tm altura, si trova do, chele della ina, 
fstto ‘costruire distro suo disegno, e da do- 
vo si godo una vista magn Di N 
nolo architetto ì 
suo particolare 

Il parco di Livadia contiene inoltra. di- 
versi edifici, come: padiglioni per alloggi 
gli ufficiali della guardia imperi 

trappe, che yi fanno una 

glianza; sonole per fanciulli del nume- 
t080 por rvizio, capanne ruslich 
ì convegni di caccia; un chiosco pet i 
i banda milita 
una fra le più 
stivo che possieda la 
famiglia imporinle di Rui 
Rd'd-in qu 


spenso dopomattosi. offer 


in 
terrosto 


La czarina Ma 
malata, el ilra 
malditiia lata, 6 $ 
nivato a fa 
uo regni 


pure am- 
della 


quasi 


sua 
dal 
> la sto- 
sua vita 0 storma 
Che pare un romazo.. 

Glorano nina voll 
vevano 12 marchi 
lellss, cucivanò da 63 Te loro giulbo e i fo- 
ro 00) i; è riempivano della loro gaiczza 
libera lu pacifica città di Francoforte sul 
Meno. Esso erano belle tutte o tro, Il loro 
pile ora un duca, caduto in tale stito di 
povertà, che dava Jozioni di disegno per 
aumentare i suoi troppo modesti prover 
Ma egli aveva un grait nome storico, e l’av- 
venire gli dietle Jaxghi è giusii compensi. 
Infatti vonne il giorno, in cui il duca di 
Sohleswis-Holstein ‘ottenne finalmento. la 
corona di Dunimaroa, tanto ntemente 
ittesa. Le tro o ragazzo 
Francoforte 0 divennero altezze n 

Giò non fa, però, che il principio della 
loro, fortuna. Qualche anno dopo, la più vec» 
cliîn delle tre ragazze, la principessa Ales- 
sandra, sposò il principo di Galles. In un 
avreniro 6ho non può essere troppo lonta- 
no, olla sarà rogina d'Inghilterra © impera- 
trivo delle Indie. La s ila dolle tre 
guazo andò ‘sposa al duca di Cam 
che sarebbe re di Annov 
non lo avesse impedito. La U 
pessa Maria, s'inì con lo 6 
sandro, ed è la ina vedova, 

In Russia dove le cl elevate sono 
scettiche addirittura per 
osò mai sollevare un'accu 


contro _l'ilmpe- 
rattice vedova. La sua Ti 


hontà, universal 


più sincera. Quasi senza saperlo, forso sen- 

a volerlo, perchò ella è naturalmente biis= 
na, ella sì prende cura di tutti. coloro che 
avvicino. 


una bam- 
bina, - ni rispose, - ed ecco là sua dote.» Emi 
mise in mano duemila lire in oro. «Ma — 
ripresi io, — tolta così presto alla sua nu- 
trice, temo assai che non possa sopportare 
il viaggio di mare, Se morisse?...» «Non in- 
quielatevenee mi rispose. Allora io chiamai 
Vince le diedi In bambina, intascai l'oro 
6 lo sconosciuto xe ne andò, 

Anatolio pareva pensieroso. Ad un tratto 
rinlzò la testa e, grurdando ‘fisso Rinaldi 
gli domandò: 

— Credi avesse un anno quella bambina? 

— Press'a poco. 

— E quanti anni sono? 

— Cinque anni, Mietta ne ha adesso sei. 

— Potresti dirmi la data, il giorno pre 
ciso in cui essa ti fu rimessa all'Hayro? 


— Parfettamente, porchè il giorno della 
nostra pitttenza era per l'appunto l'onoma= 
stico di Vincenza: il 23. maggio. 

Un Jampo di gioia passò negli occhi di 
Anatolio. Egli ripr 

— E non ti prese la curiosità di sxpero 
chi fosse 1’ individuo cle ti affidava una 
così giovane bambina? 

— Mi credi ben ingenuo; avevo allora 
un piccolo napoletano di dieci anni, furbo 
com un demonio; gli detti ordine di se 
guire lo aconoseiuto. 

— E scoprì la sua dimora? 

— Non dimorava all'Hayre, lo vide en- 
trare alla stazione e lo ‘inteso domandare 
un biglietto di prima classe per Rouen, 

— Ebbene padrone, disse Anatolio, c0- 
nosco l'uomo che ti ha rimesso Mietta; co- 
nosco il vadre o la madre della babina, 


Allor: 
fiano. 
chè ci manca 1° importante, 
cioè il nome dell'uomo cho ha fatto rapite 
la bambina. Fortunamente 1 amico Chabot, 
quello che te l’ ha rimessa, abita qua pres- 
so, al-Bonlevard dell'Ospedale, di tiene 
nua bottega di 
clio la bambina vive e che è in nostra ma- 
ni, non domanderà di meglio che associur- 
si a noi. 

— Andiamo subito a trovarlo; disse Ri- 
naldi. 

Uscironostutti 0 quattro e dieci minuti 
dopo si fermarono davanti ad ina casa del 
Bonlevard doll'Ospedal 

Ma la bottega ora ci o i vicini, in- 
tervogali, risposero che' Luigi Ohabot era 
scomparso da pochi giorni © che nessuno. 
aveva notizie di lui. 


iquorista; quand’ egli saprà |s 


CAPITOLO 

Una festa dalla contessa di Mahiac. 

Iasciaino i degni soci atolio, Alfredo 
e Rinaldi alla ricerca di Mietta 0 di Luigi 
Ohabot è ritorniamo agli altri personaggi 
del nostro racconto. 

' in uno doi più eleganti palazzi della 
ia di Courcelles che ne rittoviano una 
pate. 

Quel palazzo apparteneva alla contessa di 
Malinc ed ella dava il primo ‘ballo in co- 
stuma della stagione. 

Era mozzanotte, l'ora în cui giungono, a 
quella -festo de! mondo elegante, gl'in ti, 

Si entrava nogli splendidi saloni, brillan- 
temente illuminati, colla maschera o senza 
maschera, a seconda, della volontà degl'in- 
vitati; non c'etu consegua a quel riguardo. 
Saltaito coloro che entravano a viso sco- 
porto crano nanunziati; gli altri, celando il 


IL 


volto sotto la ma: D vano clie vo- 
levino serbaro il loro incognito, almeno per 
nun parto della ‘serata. Ma tutti, prima di 
‘entrare. rimettevano il loro biglietto in 
vito all’usciore che stava in anticam 

Tra i primi avrivati, rimasti pr 
porta del grande salone per ussistere alla 
sfilata dei nuovi venuti, si sarcbbero potuti 
notare die giovanotti e tre signore, una 
delle quali pareva essere la madre dello 
altre due, 

Diciamo subito che queste trovavano po- 
co da lodare e molto da criticare. Ma, for 
sa, bisognava attribuire quelle disposizioni 
po00 caritatevoli alla loro posiziono sociale 
piuttosto che ai loro caratteri. 

Ricche soltauto del loro nome e della 
loro bellezza, lo signorine di Boisjoli erana 
ancora Zitelle ‘a venticinque e. ventisei 
anui. 


TL PICCOLO 


ografo l'ha descritta nel modo 


sia buona sovrana ha saputo rima- 
eso e divenire russa, consi 
occittentali 0 diventar mo: si 
moderna e adattarsi contempora- 
e ni-principî di sn'antocrata», 
A carina Matia non avera, ‘al tempo 
suo matrimonio, le imlisposizioni ner 
che la torturatono poi. L primi sinto- 
iano soltanto dalle terribili circostan- 
er cui ella sall al trono. A datare da 
10, infatti, ella visse în um conti- 
irore, temenio ora mn attentato con- 
cora contro i suoi figli. 
ica fine di Alessandro IT le 
spavento nell'animo, che le pi 
senze dell’ imperatore le cansavatio 
orinbili angoscie. Un po' alla volta ella 
i però a rinirancarsi e i suoi nervi si cal- 
tono. Ma la tervibile catastrofe di Bork 
avvolta tutt'ora nel mistero provocò in lei 
muove crisi, dalle quali noò potò mai gia 
ri pletamente. 
Finora la czarina Maria, quando si trovi 
n Pietroburgo passava quasi tutti i suoi 
el ta agli istituti, ai con- 
gli ospedali, alle scuole, a tutti gli 
menti di benifiennza, Ella studiava i 
ti e non sipeva soffrire che Je riso- 
lei prese subissero ìl più pico 


ner 


uo ide 


del 
vos 
mi 


se volte î giornali scrissero che il 
Uefiirito czèr non permetteva che 1° impera» 
frico s' ingerisse in affari di carattere poli- 
tico, ma è falso. Non solo egli le sotto. 
p a le più gravi questioni e le discute: 
i lei a lunzo, ma anzi accadeva spesso 
le. perinettesse. d’intervenirvi nel 
modo più attivo. 
che nel 1884, allorchè an con- 
PAfganistan sembrava inevitabile, 
limp eratrice fece da sola tauto, che riuscì 
sImarè lo spirito bellicoso dei ministri è 
dì. a far trionfare la cansa della. pace, 
Poco lapo si fn in un conflitto con 1'In- 
na ch'ella dovette intervenire. Delle 
ti si facevano le più serie minnece, 
aveva anzi confessato apertamente 
«le relazioni con la Russia erano teso.» 
izzonte s' oscurava sempre più: Ma 
oa sempre lì. Recatasi al boulevard 
ky per incontrarsi con la moglie del- 
intote d'Inghilterra, lady Phornto 
rina sì intrattonne con lei tanto a 
o, mostrandosele tanto amica, che lord 
Thornton eredette opportuno di riferire la 
roign Offico. 
im lo misure di polizia si possono evi- 
soppi di bombe, colpi di revolver e 
Qualche volta però una felice 
e basta a salvare la pace compro- 


Como si sparse la voce che lo czar 
fosse stato avvelenato. 


1 lettori ricordano come ai primi tele 
gramini annuncianti che lo crar era caduto 
Rualato, aveva anca neguio oa go00 che 


quanto î RA con la loro soli- 
ta buona fede, la designino ‘ora come una 
insinuazione tedesca o italiana. 

a voce non fu però inventata in Fi 
cia; essa ebbe origine in Russia dall’inci- 
dente che narriamo, qui sotto e fu telegra- 

a Parigi da Pietroburgo. 

nilo la famiglia imperiale di Russia[; 
si trasferì da Bolovegoskaia a Livadia, una 
parte del personale di Corte fu rimandata 
a Pietroburgo. Durante il viaggio, un capo, 
cuoco dello czar cadile accidentalmente dal 
treno sul binario, dove lo si trovò poco 
po col cranio sfracellato. Era un semplice 
fatterello di cronaca, che gli stessi giornali 
della capitale poterono liberamente annun= 
ciue tra le notizie el giorno, 

Ma la fantasia popolare, inclinata da per 
tutto, ma specialmente «in Russia dove il 
popolo è abituato ad indovinare ciò che ai 
giornali non è lecito di raccontargli, a met- 
ter in relazione fra di loro le cose più 
diverse e a fabricarne dei romanzi o dei 
drami, trasformò la morte DIA del 
GAPoc moco în nn suicidio e il fatterello di 
cronaca nell'epilogo di un'attentato. E la 
favola Che lo czar fosse. stuto avvelenato 
dal suo cuoco, il quale non potendo più 


Uno dei due giovanotti era Vittorio di 
Boisjoli; loro fratello; l’altro Carlo Desjar- 
ilins, in amico. 

Dopo parecchi nomi indifferenti, il do- 
mestico che introduceva gl’invitati annunzio. 
ad alta voce: 

— Il conte e la contessa di Mursy 

D conte entrò, pallido e grave, i 
di società, 

La contessa inc ‘a un rice] mo co- 
stume dell’epoca del Rinascimento in vel- 
luto nero e raso rosso cupo, che armoniz- 
zava perfettamente col. carattere della sua 
bellezza. 

IL gruppo Boisjoli li Inscid passare in si- 
lenzio, 

— Ebbene - disse Carlo Desjardins al 
una delle due sorelle - aspetto la critica. 

— Confesso che la trovo quasi perfetta. 
- rispose la fanciulla - e che, per nn'ex- 
gioielliera, ha maniere veramente. 

— Gioielliera! Ebbene, che significa? - 
disse vivamente Vittorio Boisjoli. - Che 
importa se era gioielliera, quanio, adesso; 
sembra una regina? Guardate qual porta- 
mento, guardate le sue movenze: e ditami 
se v'è qua, sinora, una sola signora ché 
possa lottare con lei di grazia, ‘di distin- 
zione... 

Tacque ad un tratto, attratto dall’appar 
zione di una signora bionda dal volto semi- 
soperto da una mascherina di velluto nero. 


(Continua) 


abito 


sopportare i rimorsi del suo delitto si era 
neciso gettandosi dal treno, fece fl giro di 
iuttala Russia e quindi, come abbiamo rac- 
tontato, di tutta Biropa 


Un aneddoto - Lo czar, i suoi cuochi e 
i suoi medici. 

L'assistonte di uno dei medici che enra, 
rono lo czar, racconta il seguente aneddoto: 
La domenica 21 ottobre; lo crar, dopo aver 
fatto la comunione; si sentiva un po' meglio, 
Venuta Dora del dijeuner, egli prese pasto 
alla tavola di-famiglia, dichiarano di volet 
mimgiar qualche cosa. Gli fu offerto an 
brodo. Lo ezar accettò, ma domandò che lo 
sì andasse a prendere ad una cucina pri- 
vata, anzichè farlo preparare dal*tcuochi di 
wo, Grande imbarazzo dei presenti; ma 

che lo ezar insistera si decise di 
n cercare il broto-alla encina del 
Elvreinoff; conservatore del palazzo di 
Livadia, L'imperatore preso la tazza e dopo 
averne bevuta la metà: 

— Ohi ha preparato questo brodo? - do- 
mandò. - E min cuoco oppure ima cuoca? 

Oli fu risposto ch'era stata la vecchia 
serva del sig. Evreinofl, 

— Vedo, infatti - osservò lo czar » vhe 
non fu preso nelle encine del palazzo, per 
chè lo trova eccellente: È aggiunse, sorti 
ilendo: Che cosa volete? pare destino chi 
noîaltri sovrani dobbiamo re condannati 
al aver sempre ‘ei cattivi cuochi e dei 
cattivi medici. 


Il nuovo czar Nicolò IL 

Intorno allo czar Nicolò II si conoscono 
ora i segnenti particolari 
‘fre mesì dell'anno Wattoale ezar Nicolo IT 
doveva, per oriline di suo padre, passarli al 
campo di Krasnoie-Selo parcompletare pra- 
ticamente la sia educazi militare. Nel- 
l'anno 1886 egli fu nominato vTaogotonent 
in un reggimento di fantoria ella gu: 
e in seguito fu fatto po tptti 
gradi fino a quello di ii superiore în 
cinseuna della umni (sp 

Muttavia il nuovo € 
sino ad ora alcuna 
la vita militare e le 
ze politiche, diritto 
za delle finanze gli furono puwe i 
în. questo; all'atto di saliro a 
lia un varitaggio sul padro 
ILE; che, come si sa, non 


sto 
anni 


al 


dipendenza di car Nicotd JI non 
meno compreso del ala suo degli al 

ini doveri di ogni specie, che incombono 
reggitore di un impero della vastità e de 
natrira di quello di Russia, Sulla sun atti 
vità quale sovrano, in ispecie sui rapporti 
che egli manterrà con le alwe potenze, Je 
migliori speranze apparisconò fondate, es- 
sendo che egli non ha alcuna prevenzione 
verso la coltura e dla civiltà occidentale, 
nessuna opinione preconcotta intorno vall'u- 
no 0 all'altro stato. dice però cheegli 
abbia il difetto di lascinusi infinonzare mol 
to facilmente. 

Egli ha assistito ai terribili avvenimenti, 
alte portarono sul trono _il 
fanciullo - non aveva allora che, 18 anni - 
è a quanto si dice non ue ha ritenuto una 
impressione troppo profonda. Alla fino del 
1890, Nicolò TI fece una visita alla corte 

n ina. Egli fu varie volte in Germania 

una visita alla corte di Londia 

i anche a Costantinopoli, | tutti 

i preparativi pet il viaggio erano anzi già 

dompiuti, ma il viaggio fu all'ultimo mo- 

mento sospeso. Quando egli fu a Berlino 

nel 1893 per assistere allo nozze della prin- 
cipessa Marglu i 


= imperatore Guglielmo, col lan 


l'Europa vide in questo suo 
mania la prova di un 
Pietroburgo e Berlino. Si 
me provocata in tutto 
nisi oltremodo cordial. 
tispose, in nome ili suo pulre, al loast 
gli portò, l’imperatore Guglielmo. Dopo il 
suo ritorno dall'A ò fu nominato 
membro del Consiglio di Stato. 

Nell’alto consi 
iiservati gli affari politici. E dal modo con 
iui egli pertrattava le questioni a lui affi- 

date, dalle proposte che egli faceva all'im- 
perstore Alessandro, si c*eilette poter de 
durre che egli non divideva in tutto e 
per tutto le idee di suo piulte, Si racconta 
anzi che in una seluta del Consiglio di 
Stato, in cui si trattava una questione della 
più alta. importanza, lo cezar Nicolò votò 
con la minoranza contro il principio soste 
nuto da suo palre, Naturalmente tutte qu 
ste notizie luinno bisogno di quella confe 
ma, che difficilmente esse potranno otte- 
nere. 


orderà, l'im- 
il mondo dal 


Nostri telegrammi. 
Dopo la morte dallo ozar: 

VIENNA 2 (N). I granduchi Sergio ed 
Alessio sono BURECI pur S. Remo. 

VIENNA 2 (N). Si comunica da Pietro- 
Intrgo alla Neue Freie Presse: A Mosca regna 
una viva indignazione contro il professore 

charjin, Nella popolazione si ‘tiene fermo 
all'idea, che se Sacharjin fosse rimasto 
presso lo Ozar, durante tutto. il suo sog- 
giorno a Spala, la malattia non avrebbe 
preso uno sviluppo così fatale. 

Inoltre si fa risaltare che Sacharjin non 
si recò a Spala di propria volontà, ma che 
in certo qual modo ve lo si dovette. co- 
stringere. Una volta arrivato poi, lo si .ae- 
cusa di essersi comportato con la sua nota 
rudezza, în modo che lo Czar si troyd in- 
dotto a farlo allontanare. Come è giù noto; 
la” residenza imperialo di Spala non è 
molto vasta è ognuno, tenendo conto di 
questa circostanza, vi si accomollava come 
meglio poteva. Uhi però non si accontentò 
del possibile si fa Sacliarjin, il quale volle 


padre suo, da [RI 


0 gli erano specialmente |} 


anzitutto occupare la camera del ministro 
della Casa imperiale dichiarando che vo- 
leva questa e non altre, perchè In più vicina 
agli appartamenti lello Czar. 

Îl ministro dolla Casa imperiale dovette 
sloggiare, ma con ciò non ebbero ancora fi- 
ne i capricci di Su jin. Una sera lo 
Crat, sentendosi nn jo' meglio, fece ese. 
guire nella propria stanza un contorto. San 
Charjin raccomandò allora al mi di 
prendere per l’avvenire le opportune di 
Sposizioni affinchè non venisse turbata la 
sua quiete, dicendo che la musica gli dava 
ai nervi é gli toglieva la fn ti 
mente di cui tanto  abbisognava. 
venuto a conoscenza di ;, se ne indignò 
tanto che fece tosto partire it Sacharjin. 
Quando a Livadia lo stato dello ez peg- 

pilo, che già si cortosce, 
Si decise di richisman: il Sacharjin. Non si 
poteva far a meno ii Sachiujin, Appuito 
perchè al letto dello ezar c'era il professore 
Leyden, e si prevedeva, che nel caso di 
un peggioramento, l'opinione degli strati 
più Jarglii della ‘popolazione russusi sareh- 
be rivoltata contro il professore tedesco, 
il quale sarebbe stato acensato di voler te- 
ner lontano dal letto dello czar. ammalato 
Îl primo medico della Rassia. 

PIETROBURGO 2 (N). Si vocifera che 
siainmminente la dimissione di Pobedonosze y. 

COBURGO 2 (N). Lo prima di mo- 
tive riconobbe e. saluti affabilmento sua 
rella la duchessa di Coburgo cho. era arri 

lix nella mattina. IL duca Adolfo 
pirtito. por Livalia. 

BIEMROBURAO 2 (N). Ieri sera alle 10 
fu celebrata la prima messa fumebre în sf 
ragio dello ezar; alla presenza dei membri 
del consiglio di stato. Finita la messa i 
presenti prestarono il giuramento di fedeltà 

ar Nicolò IL e al grantuca evalitatio 
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T commenti della stampa. 

VIENNA 2 (N). Tutti ‘i giornal 
la ia cel defunto ( 
che sa all’interno egli era don 
ilea ilella sua missione di far trionfare 
folle ertodossa; all’estero, nel mantenimento 
ilelli paco egli si scquistò meriti talî, «da 
aver diritto alla riconoscenza Cera, 

BUDAPEST 2 (B); I giornali di qui 

niò pure il sincero amore alla paco dello 

andro III Dicono, clio il lutto 

Romanoff tocca. pure l'Ungheria, 

apprezzava altamente 

il talento di governo e le; qualità per 

del mono inperatore e, prende pa 
dolore della nazione russa. 

BERLINO 2 (N) I Berliner Tugeblati 
celtica Particolo di fondo al nnovo 
Nicolò II. Si racconta che Nicolò în nn di- 
scorso con suo zio, il duer Alfredo di Co- 
burgo feca la seguente dichinzzione: Io 
sono mm cristiano sinceramente credente, ma 
appunto perchè 
fon credo di ave 
altti nomini. 

PARIGI. Tutti i giornali, di eni. molti 
uscirono listati a sero, esprimono il più 
profondo rammatico per la morte dello ezar 
andro II. Il Figaro serive: In lui 
rimpiange profondamente e sinceramentà 
non: sulfanto Vuomo giusta e buono, ma-bor: 
Sì pure l'imperatore clie fu arbitro dé 
pacc e seppe e vollo mantenerla. Lo sim- 
patie di tutta la Francia si volgono osa al 
suo suecessore, Il Vownal des Dibats vam- 
menta le grandi qualità dell’imperatore A- 
lessandro III, coi non ripugnò di unire _il 
stò impero assoluto con la republica de- 
mocratica. L'esperienza insegna, cho mai la 
pace di tutta l'Europa fu così efficacemente 

stata como ‘con quest'alleaaza, JI 
we che con Ia Ru e come la 
sente tutta la Fi il dolore 
In morte dello: czar. Li ué desidera 
îl successore di Alessandro II possa 
î sempre alla linea di condotta 
al defunto czar e possa acquistarsi 
in Francia quelle simpatie che godeva suo 
pwxlre. La Lanterne scrive che ogni france- 
se provò alla notizia della catastrofe nia 
resi al cuore e spera che de relaz Oni a- 


fiato alc mitamento. Il Ù a 
nelloro dolore, a tuîti i patrioti russi 
rancesi rimane la consolazione, che l'o- 
di Alessandro IN gli sopravviverà e 


rilevano 


al 


‘che il nuovo: ozar, che diede sempre esem- 


pio «dî sommissione filiale, continuerà }’ope- 
ra iniziata dal suo genitore. 


La partecipazione dell' astero. 
VIENNA 2 (N). Il presidente dei mini- 
stri, principe Windischgiaetz, si recò nel 
corso ilella mattina all'ambasciata rissa por 
primere all’ambasciatore, in nome di tutto 
il Fabio) le condoglianze per il decesso 


[olio 

BUDABEST 2 (N). Domani avrà luogo 
al Parlamento una manifestazione di condo- 
glianza per la morte dello: czar. Il presi- 
tlente dei ministri Wekerle presenterà e 
motiverà personalmente la proposta. 

BERLINO 2 (B). L'imperatore Guglielmo 
apprese la notizia della morte dello crar 
durante il banchetto ‘offertogli a Stettino 
dal reggimento granatieri delli guardia. Egli 
si levò tosto, commemorò il defunto rile- 
vandone le doti e l'importanza e chiuse con 
nin evviva allo ezar Nicolò, al quale augnrò 
sia ppnce sa dal cielo la forza per mlem- 
piete la sua difficile missione. 
PARIGI 2 (B). L'impressone prodotta quì 
dalla morte dello è profondissima. Molte 
persone, le quali ieri sera erano già munite 
di viglietti per assistere a rappresentazioni 
teatrali, li rimandarono non appena ebbero 
notizia della catastrofe La giunta del'sinda- 
cato della stampa si riunì oggi în seduta. 
Gili studenti DISTRO un indir il 
viatsi ai loro colleghi ru: 

PARIGI 2 (N). I mombri dell'ambasciati 
russa si recarono stamune alle 10 alla chiesa 


tifi 


attraversando uni folla compatta «di 
curiosi. Allo 11 giunse il presidente Casi- 

Perior, accolto dall’amba 
licim © da tutto il personale dell'ambasciata, 
cho vestira il costume nazionale, coi distin- 
tivi di Intto. Perier oceupù il posto d'onore 
tlavanti all’altar maggiore. Finita la messa, 
lè preghiem el i canti, tutti  baciarono la 
croce presentata dal pope. 

I presidente della repnblica fu poi, collo 

so cerimoniale, riaccompagnato alla sta 
eatrozza, © sì recò subito a visitarela tom- 
badi Carnot, volendo onorare in in pen 
siero comune, il defunto presidenta e lo 
car cho nn anno fa, nello stesso giorno, 
ringraziava la Franci in della fraterna ’ acco- 
glienza fatta alla squadra russa. Alla vi- 
sita del presidente assistevano, commossi e 
piasganti, Ja vedova ed i figli del com- 
pianto Carnot. 

Domani alli chiesa russa vî sarà messa 
solenne por l'avvenimento al trono di Ni 
cod Il 

Lunedì il Senato ela Camera toglievanmo 
le seilute în segno di Jutto. La commis- 
siono al bilancio riunitasi oggi tolse la se- 
dita; alla Corte d'appello “ed a quella di 
Cassazione furono pure tolte le udienze, 

lopo che qualche magistrato ebbe pronun= 

Di) un dissorso di condoglimza, 

Il Consiglio municipale tolse la sednta è 
manderà nina corona pel defunto e un în- 
dlirizzo al nuoro czar. 

TI deputato Jaliizot propone di mandare |S 

deputati a rappresentare ln Camera 
è ai fune li se Alessandro UL 
(1 fimerali dello 
“tatti daino Nel teatro 
la rappre fi I 
Ino qu si 
fecero ioni manifestazioni ili condo- 
glianza e se ne preparano «di più solenni. 
Non uppena giunta ‘ln notizia ‘di 
DasimitPorier mando uu sua 


Alli 86 un'q 
0 fla uno | Ra 


alcalino lo atten 
lone. La vinita del pres 
9 e fn molto animata. 

PARIGI 2 (B), Il Consiglio dei mini: 
si occupò delli onuranza da rendere allo 
zar. T'ricovimenti ufficiali restano sospesi 
Le butiliore a mnezz'asta sventoleranno fino 
a dopo i funerali, Il giornale ufficiale nsci- 
rà domani listato a Intto. 

LONDRA 2 (B). Alla cappella russa fu 
celehiato nel pomeriggio un nfficio fune» 
bre, Sugli edifici publici sventolano le ban- 
dliere a mezzasta: IL lord mayor tenne alla 
Mansions lwuse un caldo discorso di com- 
memorazione. 

SOFIA 2 (B). All’odicrna seduta deli So- 
branje il presidente dei ministri. annunciò 
per incarico del principe Ja morte dello 
zar, Egli disse: E nostro doveva di ri 


“|cordarci che il defunto è il figlio di quello 


ear, che il popolo bulgaro chiama Gi sno 
liberatore. Sono convinto ehe il Sohranja 
prende viva parte al Iutto e al dolore della 
fnmiglia imperiale e del popolo russo. IL 
principe ha ordinato che in tutte le chies 
siono celebrate messe funebri e che Posor- 

o porti il Intto per otto giorni ed ha in- 
viato in telegramma ili condoglianza al 
l'imperatore Nicolò. Io puve ho telegrafato 
al cancelliore De Giers in nome del go- 
verno e dei rappresentanti del popolo russo: 
Quindi la seduta fu sospesa in segno di 
lutto, 


Il manifesto dello czar Nicolò II 


PIETROBURGO 2 (N). Il Messaggero del 
gorerno publica îl manifesto emanato dallo 
zar Nicolò IL per annunziare al suo po- 
Il manifesto 
contiene fra altro, i seguenti passi: Possa 
servivei di conforto la coscienza che il no- 
stro dolore è insieme il dolore di tutto il 
nostro popolo @ possa il popolo non di- 
menticare mai che Ja forza @ la saldezza 
della nostra santa Russia consiste nella sua 
intima unione con noi. Noî, in quest'ora 
triste ma solenne, in cui salinmo al trono, 
oreditato dai nostri padri, dell'impero rus- 
80, del regno ad esso îndissolubilmente u- 
nito di Polonia e del granducato di Fim 
landia, abbiamo presente il legato trasmes- 
sogi da nostro padte e cercheremo sempre 
di osservarlo promovendo lo sviluppo pi 
cifico, In potenza e la gloria della no: 
cara Russia e la falicità di tutti i. nosti 
fedeli sudditi. Il manifesto chiude con l’or- 
(line di riguarilare come principe eretlitario 
il granduca Giorgio Alessandrovich fintanto 
che dal matrimonio con la principessa Ali- 
ce d'Assia non sia nato un mn 

VIENNA 2 (N). In questi circoli utfi- 
ciosi il manifesto omanato dal nuovo czar 
Nicolò II ha incontrato vivissima sodisfa- 
zione. in questi ultimi giorni si sapeva, 
per notizie pervenute ila fonte competente, 
che il manifesto sarebbe stato intonato a 
sentimenti eminentemente pacifici. Il testò 
del proclama ha però superato lo aspetta- 
tive, specialmente con. riflesso alla circo- 
Stanza, che in esso viene: designato quale 
primo compito lo sviluppo pacifico dell’im- 
pero. Del resto è noto che ‘bisogna rigiar- 
dare il manifesto del muovo czar come la 
conseguenza di un colloquio, che Alessan= 
deo II ebbe negli ultimi giorni di sua vita 
con il granduca” ereditario. Nel manifesto, 
lo ezar Nicolò II dice pure di voler man- 
tenere sempre fedale il legato trasmessogli 
dal suo genitore. Speciale importanza a- 
scrive il popolo russo al passo dal pro 
clama in cui lo czar Nicolò II designa la 
principessa Alico d'Assia quale sua sposa, 
dichiarazione questa che include. la solenne 

iferma del suo fidanzamento. 

BERLINO 2 (N). Il manifesto del nuovo 

ar è commentato favorevolmente. La Wos- 


ci 
polo la sua salita al trono. 


sische Zeitung è sodisfatta dalla’ prom 


3 | voglia ri 


cite lo czar 
Ippo pacifi 


solò curerà sopratutto lo svi: 
dell'impero e ascrive 
importanza all’annurzio del matrimo 
la principessa Alice. IL Berliner 
ritiene clie il mani î 
congedo ai panslavi 
natici. IL proclama accei 
paco esterna e per la giu 

I fure: 

VIENNA 2.(B). Domani, dopo si 
ritorno della corte a Vienna, si dec 
abbia a rappresontare imperatore 
mo ai fanerali dello esar. 

VIENNA 2 (B), Nel pomeriggio ebbe 
ltogo nn servizio funebre, ordinato dalla 
colonia ressa. Domani a mezzadi si cele 
brerà unn messa, cui assisterà il expo 
piomatico. Molte ragguardevoli personalità 
S'iscrivono rell’albo esposto all'ambusciata 
russa 

BERLINO 2 (B). I principe Enrico di 
Prussia rappresenterà l' imperatore ai fu- 
neralî, 

COPENHAGEN 2 (B). Il re e il principe 
Valdemaro sî recano im Russia per nasiate 
re ai fnnerali. 


ada 
rane 


mtuis Pamore per la 
ixia all'interno, 


di- 


| TELEGRAGI DEL ,PIGCOLGS, 


Hi Waticvans e la politica italiana in 
Oriente, ROMA 2 (N). La Tribuna dios 
ina che dallasogretaria di stato 
pontificia, siano partite. istruzioni al dela 
gato apostolico di Costantinopoli, 
segna attentamente lo svolgersi della 
tica italiana in Oriente. 

La riferma del Senato 
ROMA 2 (N). L'Apenzio italiana 
alla riapertura della Canrera il 
promovi l'esame «di mina rif 
nato, additandone le basi e rile 
ting Nel progetto sarebbe co 
în parto la prerogativa regia della nomi- 
na dei senatori, disciplinarilola con nuove 
norme. j 

L'ex presidente Micelajevich. BEL- 
GRADO 2 (N), L'ex presidente dei ministri 
Nikolajevich fece.la sua visita di cons 
a tutti i ininistrì estari 
vare a vita p 
fel ministero prussiana. BERLINO 


italiano. 


i|2 (N). Si conforma che 


ministro Heyden vel 
‘successore non ds ancora conosi 


menti di ministri. 

due decimi del Creilito mo 
re. ROMA 2 (N). Il presidente dalla ( 
appello respinse il ricorso degli 
del Credito mobi 
rigettava l'eci 

amento dei due decimi, chiamato 
nidatori del Credito mobiliare. 

Per sospetto di appiccate iîncen- 

ZE 2 (N). Fu tratto în arresto 
il noto, trattore Cornelio, nella cui birraria 
scoppiò ierinotte un gravissimo incendio, 
Furono sequestrati i libri e il contratto di 
assicurazione per centodiecimila lire, da 
poco stipulato dal Cometio. Questi fu rin- 
chiuso nel carcore delle Murate. 

L'esposizione dei Cairo, sconfes- 
sata dal governo egiziane. ROMA 2 
(N). Alcune ditte commerciali itali; fi 
no avvisate che nel” pr 
terrà al Cairo un'esposizi 
commerciale, sotto il patronato della Società 
scientifico europea, Informatosi il minist 
di agricoltura presso, il soverno îano, 
questo rispose essere issumila preteu che 
l'esposizione si effettui. 

Aumento di azioni, BUDAPEST 2 (R), 
La Budapester Corresponden ann ho 
la Pester ungarische Commercial 13 
porrà nell'adunanza generale del 
TALMenIE dlel capitale di azioni 

12,500, 000 fiorini. : 


CRONACA LOCALE 


EH FATTE VAR 

San Giusto. - La messa solenne 
La nostra cattedrale, parata la 
ieri, come ogni anno, per la solennità 
santo patrono di Trieste, piena zeppa < 
genta; nemmeno un cantoncino fors 
vuoto. 

Alle 10, entrarono, ricevuti da un cano 
nico, il podestà dott. Ferdinando Ditteri, il 
vicepresidente dott. Dompieri e i consi- 
glievi Cambon e Burgstallen, nonchè il < 
rigente mngistratuale, gli as 
dî, Attico e Parovel 0, 
rappresentanti l'antorità 
vano ails sacra funzione molti im 
munali. Le guardio del municipi 
Toro comandante, facevano. ala. alle 
innanzi era allineato in ispalliera il 
deî vigili. 

Il piazzale dinanzi alla cliiesa 
mito. di persone che non averino 
trovar posto nelle vaste iavate, 

Pontificava mons. Ant. Maria 
arcivescovo titolare di Colo: 
del santo 
pontificio, il quale, ess 
è venuto a visitare il 
mons. Glavina, di qui è ami 


potuto 


G 


nella nostra città, è, certo. molti | 
fleranno come predicatore dotto e faconilo. 
Due volte è stato ‘a predicare, nolla clie- 
sa della (B. V. del Soccorso, in 0 
del mese di maggio; e mnell’85 + 
triduo per il quinto centenar | 
sacrazione. della cattedrale. Egli è 
Doto di Venezia, il 5 gennaio i 
le dei minori conventuali, E! 
vecchio, dall'espressione mite e intel] 
d'aspetto venerando; gli scenda .snl 
una Iunga barba candida, fluente. Hn 
un bellissimo panegirico su S. 
cui esaltò le virtù € l’eroismo cr 
La cappella civica, egregiamente ilirotta 
dal mò Rota, eseguì una bellissima mess 
del Tarabucio, ed inoltre, in un intervallo, 
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IL PICCOLO 


Un salmo dî David, tradotto dal Tommaseo, 
ilallo st m.o Rota. La compo- 
e è voramente Della, ispirata e colo- 
n modo geninte l'elevato concetto 


che è uno slancio del re profeta 


funzione terminò alle 113, La 
mita, processionilmente, per le 
a S, Ginsto conducono al Corso e 
a Grande. 
irosselli si recò, assieme a mons. 
i, in cartozza di gala, alla curia ve- 


folla 4 
vie che 
alla P: 

Mon 


I giorno dei morti. E' di rito in 
quest ronsacrato alia commemora- 
Joi dafuinti, recar corone al campo- 
atirsi a brimo, e laerimare su la 
fossa ili coloro che non veggono piùi fiori, 
il sole è... la cattiverià umana; che non .o- 
più il mormorio degli alberi, i canti 

ie le grida di dolore ‘di tutti 
pursi per la terra; che non vi- 
più nulla, nè Podio, nè lamore, 


smo, v 


‘cord 
nullati. 
Poveri morti IL. Ma c'è, forse, della gen- 
te più di loro merita d'esser compian- 
molli che sono rimasti in tema con un 
‘solabile nei cnoxe, quelli 
portando seco uno ‘strazio in 
mo. — Oh il dolore della madre a 
cui lisnno portato via un angioletto ac 
ah il dolore d'un giovane a cui la morte 
ha brutalmente rapito Pamata!. Lo scctti- 
mo vhe hw distrutto tante illusioni, tinte 
tnife pietose credenze non è rinstito 
ancora n distriggere la relizione dei mosti, 
Vi riuscirà forse col volger degli anni? Chi 
Ma frattanto questa religione. mi 
pensiero corre ni nostri tumuli 
erati , ha il vantaggio di farci 
vicur virtù della persona cara per- 
dut ricordo pietoso vale lun esempio, 
le un ammaestramento. T pensieri cattivi, 
“el male possono svanire al 
ricordo «li mn caro estinto; 
no, non avrebbe fatto così; se eglt 
® vedermi o ndirini, in quest'ora, 
abibe dolores. 
nesta dolce snperstizione che i nostri 
possano talvolta ndirci 0 vederci, ci 
tante volte dal compi ‘azioni 
ra coscienza segretamente ripro- 


È à della sorte. 
) che a questo giovaste, o bianchi 
tumuli che oggi copriamo di ghirlande e 
e inaffiamo celle lagrime di una 
lanza, sarebbe ragione bastante per 
îl' nostto affetto, per chinarcì 

voî, riverenti e commossi, 
ioni alla «Lega Nazionale». 
no pervenuti a favore della Lega Nù- 
Raccolti fra alcuni amici, per ono- 
‘appresentanze comunali dell'Istria, 


Da abitanti di Rozzo, Savignacco; Draguch 

e Volmo, in occasione che gli istriani si 
sino a Trieste f. 15, 

€ in piazza Grande mentre le rap- 

dell'Istria salutano il Podestà 


dei Podestà dell'Istria, dal 


în na famiglia allegra per un 
fra le fave, in vmaggio all'arrivo 
ione Istris lidi 59/a, 
si, nella famiglia Fonda, f. 1,50; 
sAl Friuli» è 1.17; Bagnoli-Pirano 
. 2.06: da Paolo, raccolti nella nuova o: 
ria di Madeot a S. Anna, per l'a 
Tetriati 2.394; da Paolo, raccolti nella 
ppias in via dell'Istria, per 
agl’Istriani, f. 1.02. 
î a Graz fra amici studenti itali 
rafino Trevisan, £. 16.40; dal sig. 
nporat, corone 1; dal sig. Gustavo 
corone 1; applandendo due no- 
fati alla Laga Nazionale, soldi 
i: una parola male espressa, nello 
«lo Ciodi» soldi 50; da Micel solli 90; 
tre che la pensa ben soldi 52; raccolti 
l imontemponi da Casa Grande 
tera «Alle duo ruote» f. 145; per le 
Micel, dai suoi poveri amici, f. 
1.10; raccolti la famiglia B., al giuoco 
del bum, soli ST. 

I esclusione della stampa dal ri- 
cevimento di ieri. Abbiamo creduto do- 
var nostro di dare una. diffu 

] ricevimento delle rappresi 

cipio, malgrado che la ‘stampa ne 

a deliberatamente esclusa. Abbia 
to ieri di questo incidente, per ‘non 
in alcun modo la serenità dell' am- 
ite in cui Ja solenne e fraterna cerimo- 
eva svolgersi in cospetto del popola 
imante., Se si fosse trattato 
della nostra dignità offesa, avrem- 
uviuto anche oggi; ma la stampa se 
iti doveri, ha pure dei diritti ‘che 
derivano solo dalla consuetudine, 
sono congiunti all’esercizio del suo 
Volere o volare essa rappresenta 
‘e publica e chi senza motivo feri- 
scertibilità della stampa. non of 

oltanto il giornale e î giornalisti. 
nel pomeriggio, venimmo a sa 
» 1 rappresentanti della stampa sa- 
stati esclusi dal ricevimento delle 
ntanze comunali dell’ Istria, nel- 
del Consiglio cittadino, Non sembran- 
ibilo che la presidenza municipale 
ste avesse adottato una simile mi- 
sura, sorivemmo tosto un biglietto al signor 
poi , chiedendogli se la notizia ‘fosse 
var. Il dott. Pitteri ci rispose che, «tolto 
lo scopo essenziale della venuta dei rap- 
itanti comunali dell’ Istria, ritenne la 
azione di dare al ricevimento wn.ca- 
tere privato, e però la Presidenza muni- 
non ebbe incarico di invitare che i 

» 

cuvallere privato ? = Un ricevimento 


alcuni 
nelle 
nozze 


dato dal Consiglio cittadino, nell’ aula mu- 
nicipale, con l'intervento di tutti î consi- 
glieri, può avere mn carattere privato ? - 
La presidenza non ebbe incarico di inviare 
che i membri del Consiglio ? - Ma. da chi 
eblie tale incarico, e può la Presidenza ri- 
cevere incarichi di questo genere? 

L'art 6 del regolamento interno dite che 
il presidente convoca, apre e chiude le se- 
dute; Ja Presidenza municipale ha invitato 
fino ad ora i rappresentanti della stampa 
ugniqualvolta il Consiglio, si è riunito; e 
non solo per le sednte ordinarie. Così la 
stampa fu invitata ai ricevimenti dei dele 
gati del Pro Patria in occasione dei con- 
gressi tenutisa Trieste; così fit invitata al 
conferimento dei premi Rossetti, così fu in- 
vitata al collocamento della lapide in onore 
cli Rossetti. 

L'esclusione, adunque, dal rivevimento di 
ieri, è nn fatto nuovo, che a noi pare una 
enorinità. Forse in nessun. ambiente parla- 
mentare la stampa si comporta più corret- 
tamente che nella nostra anla cittadina; 
mai che fosse partita dal nostro banco 
uapprovazione, nè una disapprovazione, 
nè un'esclumazione qualsiasi. Anche quando 
un oratore tira in ballo Ja stampa, anche 
quando ‘sono in campo le più vitali que 
stionî nazionali, anche quando il sentimento: 
prorompe, i rappresentanti della stampa 
restano lì me tanti inglesi ONU prin 
mento ogni slancio «lel' cuore, taceiono... 
e seriyoni 

Ci ries 


Siusi ipotesi che suoni irriverenza o peggio 
verso chi ha dato 0 suggerito nna disposi- 
Zione come questa; speriamo però ce nella, 
prossima seduta del Consiglio, qualche con- 

gliore vorrà interpellare il signor Podestà 
sui motivi che lanno determinato questa 
esclusione, da nesstim datto è da nessun 
precedente giustifi 

Si narra, è vero, del Con- 

siglio «lecennale è csentanti — della 
st invitati ad assi- 
stere alle sedute; ciò sarà anche veri 
ma a noi non sorride punto l'idea di ritor- 
pgre nelle condizioni di quei tempi. 
Vihe dimissioni del podestà di Pi- 
rano. Terlaltro il dott. IPragiicomo, riunita 
la depntazione comunile pi le an 
nunciò che ‘era venuto nella determinazione 
di dimettersi da rica di podestà Si 
disse addolormato, di dover gi re a tal 
passò ; ma dopo aver» risparmiato, con la 
promessa ili rimettere. la tabella italiana, 
una dolorosa effusione di sangue di citta 
dini e di soldati: dopo avere assistito alla 
rinffissione della tabella, avvenuta alla pre- 
senza del commissario govexnativo.; da one- 
sto cittadino sente di non potere adesso 
cooperate col commissario governativo al- 
l’affissione della tabella. hilingue. 

La rappresentanza dichiarò all’ unanimità 
di non accettare le dimissioni. 

Nuoyo dottore. Apprendiamo con vivo 
piacere che l’egregio giovano, n 
cittadino, signor Arrigo Macchioro, si è 
laureato all’Università di Bologna, 
con brillani 
conferiti pieni voti assoluti con lode. 

Cose del Lloyd. Il direttore generale 
del Lioyd ed il ettore commersiale di 
detta Società si trovano presentemente 
a Costantinopoli, per istudiare la que 
stione dell’ organizzazione di quella linea 
loydiana. Giò sta in relazione icon un 
viaggio d’ispezione dei predetti funzionari 


per ì più importanti scali del Levante e|qQi 


probabilmente anche per quelli del Mak 

‘ero. Per ciò che riguarda il vizio col 
Brasile, il Premdendiatt è informato che gli 
orati proposti pro; 1895 sono gia belli e 
pronti. Da ciò si deduce che i contratti fi- 
nora tenti fra il Lloyd austriaco e la 
Società ungherese di 
«Adria», i quali, com'è noto, riguardano îl 
servizio per il Brasile, rimarranno in vigore 
anche nel 1895. 


a quei quartieri che, a mo- 
delle forti pendenze delle vie o 
altra ragione, non permettono facile. acc 

ai carri, come pure certe parti più dis 

del suburbio, i cui abitanti non ri 

che pochissime di silfatte spedizioni 
precchè i destinatari non fa 

iserva di ritirarli essi medesimi. La Pos 
per i pacchi e colli che consegnerà a do- 
micilio, , s'incaricherà anche dello svincolo 
doganale. La tassa di recapito di 

collo o pacco è di 5 soldi fino a 

grammi, di 10 fino a 10 chilogrammi e di 
5 oltre i 10 chilogrammi. Per il recapito, 
di pacchi postali internazionali feois. po- 
staux) si ‘paglerà una tassa nica di 10 
solili. Nei giorni feriali il recapito:si ef- 
fettrerà due volte al giorno: alle 9'/;; ant 
ed alle 3;pom; nei giorni festivi una volta 
sola: allo 9, di mattina. 

Col giorno suindicato yerrà pure esteso 
il servizio di pagamento dei vaglin a do- 
micilio a tutta lu città ed a qualinque 
specie di vaglia, cioè: vaglia ordinari, va- 
glia di rivalsa. vaglia di mandato di riscos- 
sione. 

Per i commercianti. Il sig. Alberto 
cav. de Shephani, console generale austro- 
tungarico in Amburgo, è arrivato qui per 
informarsi sulle attuali condizioni del com- 
mercio ‘e della navigazione di Trieste e si 
fermerà qui per qualche giorno, pronto a 
sentire i desiderî del ceto commerciale, per 
quanto riflettono la sua sfera d’azione, e a 
dare informazioni sulle relazioni commer 
ciali di Amburgo. Alloggia all’ Hotel De- 
lorme. 

Il secondo concerto di beneficenza. 
al Teatro Comunale. Il socondo con 
certo a vantaggio della Società.degli «Amici 


vigazione a vapore |a 


dell’ Infanzia». avrà luogo domani 
come il primo, verrà diretto 
m.o Giulio Heller Verrà rep! la Serva 
padrona del Pergolese, con gli stessi egregi 
@ valentissimi esecutori e verrà preceduta 
da nn concerto; del quale ecco il progranima: 

1 Wagner, Preludio atto II dell’ opera 
«Lohengrin> Orchestra  — 2. Stradella 
«Pietà Signor» Aria di Chiesa (con Orch 
stra) sig.a Alice Cueî Wagner. Ou- 
verture dell’ opera «Tannbiiusera Orchestra 
— 4 Merenri. «L'ultima ebbrezza» Roman- 
za (con Pianoforte) sig.a Alice Cucini — 5. 
Rossini. Sinfonia dell’ opera «Cenerentola» 

rcliestre 

Îl brillantissimo, successo 
artistico ottenuto dal concerto. di giovedì 
scorso è arra di un numerosissimo. concor- 
so di publico anche per la serata di do- 
mani. 

Consorzio industriale di mutui 
prestiti. Il congresso generale ordinari 
andato deserto la scorsa domenica 28 otto 
bre, avrà luogo domani 4 nov 
mezzodì, nella sala maggiore (lell’edi 
Borsa, con l'ordine di trattazione già diramato. 

Elargizioni varie, Allo scopo di so 
corre convalescenti poveri allo; 
dall'Ospedale, furono rimes 
del Collegio medico cav. dott.Giorgio Nicolic 
dal signor. Ruggero Rodrigues fiorini 10, per 
onorare la memoria del signor Giovanni 
Schiffmann, 

Nascito e decessi 
dui 21 ai 28 ottobre au 
di Trieste 50 maschi 6 
me 99; vi furono 
morti, 3° dei quali di 
vivono 36 maschi e 27 femine: assieme 68. 
La mortalità annua, calcolata su quella 
della detta settimana, surebbo di 20.50 per 
ogni 1000 abitanti: calcolata invece su 
quella della corrispondente settimana, del- 
l'anno scor dli 28.99. per mille, 
Tra lee essi il bollettino re 

6 casi di scarlattina cli dlifter 
croun, 1 di pertosse, 1 di tifo add 
12 di tisi polmona 
matorie degli - organi respiratori, 1 morte 
accidentale ell 1 suicidio, 

Una giornata fortunata. Teri 
dope le IL, un servo di piazza 
Stre rosse, il N. 36, eritrato 
nell’osteria «All'Istria» in via dei Fori N 
7; sedette e ‘cominciò a ridare parole 
stili ‘0 PIstria, contro la insogna della 
osteria, e a difendere, nel suo gorgo, 
gmarto le tabelle bilingui, le idee slavofile. 
Gli avventori, per nn po” di tempo, 
mendolo ubriaco, lo tollerarono: ma poi 
come egli continmava la sui antifona 

antunique ammonito a tacere, non aci 
rava a smetterla, verine bellumente ca 
for della porta. 

La seguì un suo collega; 
piazza N. 97, che invano cercava di farlo 
ae * Uresero per il Corso ed entrarono 
in un caffd ‘ove il fanatico ubriaco riprese 
le suo declamazioni, Vi fu taluno che si 
disponeva giù a battere la solfa sulle sue 
spalle a furindi pugni. Ma i camerieri del 
caffè lo allotitanarono in tempo, mettendolo 
all'aperto. 

Quel buon nomo aveva una buona gior 
nata; è passato così rasenta alle bnsse; che 
può ringraziare il''suo santo protettore se 
non ne ha portato a casa nu sacco ricolmo. 

Tncendî. Ieri, alle 4 6 te quarti del 

iggio; aleuni inquilini della ca 

{lel Molino 


sera e 
all’ egregio 


materiale ed 


Nella settimana 
9 rel Comune 
femmine, 


DIO 
49 


notte, 
dalle mo- 
«anto brillb, 


o 


il servo di 


n vento, videro uscire 
e dalla porta di un 
ve al primo piano, abitato dal signor 
ando Comu Della famiglia ne: 


l’appostamento principale dei vigili, ‘e, frat- 
tanto gli inquilini, sforzata la porta ed en- 
frati nel quartiere, videro che il fuoco e- 
rasi manifestito in'una stanza da Jetto, ed 


Quan 


l'incendio. IL danno pare ascenda a qualche 
centinaio di fiorini. Andarono distrutti al- 
cunî mobili e fu dannegginto il soffitto Il 
contenuto ilel quartiero è assicurato. 
L'altra sera, verso le 9. 
Giovanni Segulin. al Io piano della casa 
N. 7, in via Cavazzeni, per causa ignota si 
apprese il fuoco ad un pagli 
sero i vigili del vicino appostamento di 


‘i abbastanza numeroso, salutate da 
calovosissimi. Oltre a prodursi 
ballarono un pi 
di carattere nel Milanes în mar, e dovettero 
replicarlo. Applausi toccarono pure agli at- 
tori della compagnia Osmaghi 
La troupe è partita stamane per Gorizia, 
ove darà im paio di rappresentazioni. 
Teatrc Pilodramatico Ancelle ie: 
un publico. affollato occupava palchetti, 
tea è galleria di questo. tealiv, confermando 
così i lieti auspict già offerti alle prime 
recite, di rina stagione animata e brillante. 
Danza macabra, \interessante lavoro di 
3 fu rindito con pi 
delle scene più 
salienti, ed ‘in ispecie di « dell’alananza; 
dell'atto terzo, La signora della Guardia, ele, 
gantissima ariche iem, diede vn'interpretaziòi 
passionale e concitata allasna pi 1 
singhiera e affettuosa è i 
speciali, veramente meri 
che nella Danza macabra aveva campo li 
potersi affermate, sostenendo la parte im- 
portarite dellingegnere Saltefti non corri 
spose în tutto ‘alle aspettative del publico. 
Al terzo atto gridò soyerchiamente e al ui 
certo punto le forzegli mancarono, Il senso 
della Inisura - nno degli scogli più terribili 
per gli attori giovani - dovrà in avvenire 


cera 


formare oggetto tudiu speciale er que 
sto attore che pur dlimostra- belle doti d'in- 


eo ; [ad 
‘abitazione di 


Stoffe da uomo. 


OCONELI bien inacino alto 
STOFFE da strapazzo in di 


Y di Graz 140 cm. 

i per Hayelook 160 cm. 
TRICOTIN nero por ve: 
HAMGARN qualità buoni 


Trieste, 
Prezzi fissi 


Stoffe da mobili, Riancher 
sue. 


140 om. - 
sggni mod. alto 140 
CHEVIOT bleu marino 140 emi. . . 
CHIEVIOT colorito ultima novità 140 em. 


Novità in stoffe finissime fino all'importo 
STOFFE PER WATERPROOF da soldi 7 il metro în poi in scelta enorme. 
S. OHLER& COMP. di Vienna 


Vendita di manifattuse di moda, Stoffe da uomo, "Tel 
0, Pizzl, Ricami, Nastri, Ar 
Propria Tabriea 


a £ — 95 il metro 
> 35 >» 
» 1865 
» 2.29 
>» 170 
» 2.65 
» 3.95 
3.25 


di £. 10 


Torso 5. 
Telefono 498 
© Seli ‘Tappeti 


Mi di sedoncintare 
Magliorie. rig 


r. CORAZZA 
eeialista delle malattie dell pelle e sifilide 
in via S, Lazzaro N, 8, pl 


10: 
50.000, Vendibiti 
ima Banca e Cam- 


LA FILIALE 


della 


Banca Union 


Trieste 


S'occupa di tutte le operazioni di.Banca 
a Cambio valute + 


a) Accetta versamenti in conto corrente ab- 
imonando l'interesse anmo. 


don preavviso di 40 giorni 


on 


3» Mm iaal: 
Il nuova, tasso d'interesse principferà 
‘ere sulle lettore di versamento in circola 
oa datare dal 3 Marzo. rispettivamente dal 
10 Marzo a secondo del relativo presvyiso, 


È) in BANCO GIRO abbuon 
interesse annuo sino a qualunque som 
Tevazi ‘000. a? vista vere 


desima giorno. 

dy Assume pei propri correntisti l'ine 
gli conti di Tri 
Vienna Bud 
scia loro assegni per q 
la Toro facoltà di domi 


DIES 
vendita di olfotti 
nonohò dell’inc: 


è) Vende le lettero di pegno 4/7, e Ob- 
bligazioni comunali 4%, con 5% di premio 
della Banca Commerciale Ungherese di Pes 
Le lettere di pegno 4%, della Banca Ipotecari 
Ungherese, nonchè le Obbligazioni comunali 
44, della stessa Banca. Lo Lettere di Pegrio 
o esenti da imposta della Banca Provin- 
Croazia e Slavonia in 


UNION accetta 


le Ipotecaria dell 
Zagabria, 
Ln FILIALE della BANC 
in custodia verso una tenui effetti di 
specie, proeura l'incasso deî coupons 
denza e la verifica dei titoli sorti 
La FILIA) ANCA UNIO 
ne merci TRIE 


$ 


CAFFE MOZARA 
w GOLISCHAMEB 2 


conosciuto e proferità va molli anni 
è In più salubie e migliore aggiunta al caffè 
cor Si vendo nei mi negozi di colo- 
niali è commestibilidi Triésw e della Provincia 
ai seguenti prozzi: 
Pacchetti a 500 12590 graniti 
24 12 CRU 
SÌ prega caldamente di oinalda; 
nente CAFFE? MOTTARA GOLDSCH 
posito pritici so. AD. GOLDSCHM 


soldi 
ospressa- 

D. De 
ec 


0 file 1 
in Trieste, via della Zonta 5. 


x ii 
ebili 
DI QUALUNQUE GE: 


IGNAZIO KMIGK & f.0 


'IRIESTE 
Via Cassa di Risparmio. 


Il Sapone 
di Doering 


con la i 
Civetta 
il più utile 
ed il più ef 
ficaco 


Sapone 
dia toilette 


T1 prezzo del 
Sapone 
di Doering 
con la 


il. pezzo. 


dia signora 
Lava bene, rin- 
vigorisce le fun- 
zioni della pelle 
abbellisce la car- 
nagione, rende 
fresca e liscia ln 
pelle, e conserva 
la bellezza, > 


Belle: CAMICIE 


da signora i. vecol- 
Jento tel di 
pizzo, ri 
gudmito 


E 
taglio parigino, 


Gpezzif. 4.50 
spodisto 


Regina Sachs 


vorsò ti- 


xI0USIg Pg 


ing 
) 


!1, DOLORI, REUMI, L'INFLUENZA, eco. 


E IN TUTTE LE FAMIGLIE. 


di 10 


fogli, in tutte lo Farmacie del mondo. 
‘nloro, P; RIGOLLOT. 24, Avonun Vietorka, FARI(iY 


- CHINA SERRAVALL 
FERRUGINOSA 


Indispensabile ai deboli ed ‘ai convalescenti. | 
ECCITA L'APPETITO - RINFORZA | NERVI. 


MADAGLIA D'ARGENTO: Xi Congresso Medico ROMA 1594 


Men: 
MEDA 
MEDAGLIA D'ORO: 


caldamente 


GLIA D'ORO: Esposizione internazionale VENEZIA 1895, 
LIA D'ORO: Esposiziono inte: 


omale KIEL 1894. | 
posizione internazionale AMSTERDAM 1894. | 


ila antorità miediche come: 


‘one de Mraît-Ebing, Prof. Dott. Car. 
| de Mosetig-Moorhoî, Prof. Dott. Schauta, Prof. Dott. | 
Iionti, Prot. Dott. Nensser, Primario Prof. Kovaes 


ecc. 606. 


Questo cottimo ricostituente viene sommi- 


si ati ig nistrato con 
“e SoS 
ERRAVALLO Ti SI È 


molta facilità alle signore ed 


ai bambini per il-suo squisito sapore. 


telligenza, Benissimo il signor Beltramo, che 
già l’anno scorso si era fatto apprezzare 
nella parte del vecchio principe Luafranch 
Non perfetti gli altri attori, ma lpdevolmente 
zelanti, Accurato l'affintamento. 

Nella farsa A era la cuoca! (sono în voga 
o farse... gastronomiche) il publico _rise 
moltissimo per la comicità del signor Della 
Guardia. 

Politeama Rossetti. Ha avuto grande 
fortuna il direttore del circo Henry di tro- 
varsi proprio a Trieste in una giornata che 
è festiva soltanto per noi. E certamente in 
nessun’ altra città la frequentazione sarebbe 
potuta essere superiore a quella ch’era nelle 
due rappresentazioni di. ieri, 

Grandi applausi e le più forti risate alle 
sortito dei c/ons, festege: imo il diret 
toro. quando presentò i cavalli saltatori: 
henyoti, Meska 6 Blitrmadel, Molto esatti 
nei lorà*ifficili lavori i bravi Mantovani e 
lisnissimo il corpo di ballo, — In ambedue 
le rappresentazioni v'era una pantomima. 

Teatro Fenice, J venditore d'uccelli, 
iersera, ebbe esecuzione anche migliore cha 
hel pomeriggio di ieri l'altro. La compagnia 
si è acquistata la piena simpatia del pu- 
blico, E' un assiome omogeneo e bene or- 
ganizzato. I principali artisti ottennero an- 
Cho ieri i più caldi applausi. In ispecinl 
modo le sì no e Martano è il 
tenore Tati, che disimpegnano le loro parti 
con accuratezza è brio. Vennero dissati al- 
cnui pezzi; il duetto dei due professori 

. Il signor Maddalona riesce 
@ presentare delle \macchiette gu- 
me 6 suscita la più schietta ilarità. 

Tanto nel pomeriggio, alla ruppresenta- 
zione del Boccaccio, quanto di sera, il teatro 
era molto hen popoluto. 

I orchestra è ben disciplinata e nu- 
merosa, 

Questa sera Santarellina. 

Vandalismi, I incredibile quale sma- 
nia ‘insensata agiti la fantasia dei nostri mo- 
nelli. Da pochi giorni sono inaugurati gli 
uffici nel nuovo edifizio postale è già ci 
furono i vandali ignoti che si prosero il 
barbaro divertimento di spezzare le lancot- 
te dell'orologio posto sopra: la bnca delle 
Jottere, all'angolò della piazza delle Posto 
con la via dello Squero Nuovo. Sarebbe de- 
siilerabile cho siffatti mascalzoni una volta 
o l’altra venissero colti in flagranto e fatti 
oggetto di una salutare lozione. 

Bue soci. L'agenta di commercio Vit 
tovio Zanier, wldetto al nego: in mani 
fatture di Enrico Defrancesc ito: in via 
Nuova, si accorso, nel pomeriggio del 26 
Settembre a. e. che un individuo ‘aveva 
tolto, dalla mostra di stoffo esposte sulla 
soglia della porta d'ingresso, quattro tagli 
di calzoni di genere greggio, del valore di 
4 fiorini, Uscì testo sulla via 6 vide che 
il suddetto individuo si allontanava in com- 
pasnia di uno sconosciuto. 

è Gili corse dietro, e veduto che, difatti; 

guteneva sotto Lt giubba un involto, gl’ inti- 
înò di restituire la stoffa rubata. quegli, 
certo Antonio Gandolfo, di 23 annî, fac 
chino, da Trieste, già punito, lasciò cadere 
l’involto a terra, allontanandosi, poi fretto- 
Jostmente. Il sio compagno era Vittorio 
Cante, di 30 anni, facchino, anclie già pu- 
nito, Ja Triesto. 

La mattina del 29 settembre, gli stessi 
due individui tolsero dalla mostra del ne- 
gozio di Augnsto Valencich un taglio di 
feustagno del valore di 6 fior. Rincorsi dal- 
l'agente Giuseppe Cristof, accortosi subito 
del furto, dovettero abbandonare Ja preda. 

‘Arresta 
l'accusa per crimine di furto comme 
compagnia. Al dibattimento tenutosi 
loro contronto tentavano negare di 
gli autori dei furti indicati, 
biliro un alibi. Senonchò i 
Zanier, Enrico Defranceschi seppe 
Cristof confermarono pienamente 1 accusa, 
dichiarando di riconoscere nel: Cante e nel 
(Gandolfo quegli individui che avevano sor- 
‘ presò in pos: fetti rubati. 

Aynito rignardo ai imi precedenti 
degl’imputati, entrambi più volte puniti 
per furto, il Cante in special modo, lo 
Corta li condannò, il primo a un anno, cil 
secondo a 8 mesi di carcere, 

Il Cante, di più, venne dichiarato passi- 
bile di sorveglianza di. polizia. 

Corone falsificate. Nel pomeriggio di 
jorlaltro fu arrestato il fornaib Giuseppo Z., 
del fu Antonio, da Vivaro, provincia di U- 
dine, perchè avova spacciato delle corone 
false. Pemquisito, fu trovato in possesso di 
33 di quelle monete. 

Sezione cadaverica. Questa mattina 
avrà luogo nella sala anatomica del civico 
ospedale la sezione cadaverica di quel po- 
vero Cozzutti, morto l' altra sera, como ab- 


pe 


biamo raccontato, vittima d'una caduta. Lala: 


sezione verrà eseguita da due medici poriti, 
per ordine del Tribunale, dinanzi all''agg. 
De Giovanni e ad un ascoltante. Nel po- 
meriggio si faranno i funemli. 

Durante il lavoro. Il falegnamo Glo- 
cwanni Demarchi, d'anni 16, abitante in via 
del Molino a vento N, 8, ieri mattina, la- 
vorando con uno scalpello, riportò una fe 
rita di taglio alla mano sinistra. 

Li barbiero Giovanni Sambo, d’anni 18, 
con un rasoio, riportò una ferita alla palma 
della mano sinistra. 

Ottennero entrambi le debita cure alla 
Guardia medica. 

Malori improvisi. Ieri, in Corso, alle 
3, pom., Luigi Moser fu colto da impro- 
viso malore e venne accompagnato per le 
necessarie cure alla Guardia medica, ove lo 
si adagiò su d’im letto, 

La ragazza di 19 anni Giulia P., colta 
ieri da male repentino, cadde a terra nel» 
l'atrio della propria abitazione, in via Ma- 
donna del Maro 1, Mediante vettura fu 
accompagnata alla” infermeria Treves, ove 

ottenne le cure necessarie. 


i, venne formulata contro di loro | 


Cadute, notte alcuni giovani no? 
compagnavano alla Guardia medica Gio. 
vanni Sullich, di 33 anni, abitante in via 
Economo, macchinista alla Pilatura del riso, 
il quale, cadendo sulla publica via, aveva 
riportato alcune abrasioni alla fronte. ed. al 
naso, Ottenne Je necessario curo dal dottor 
Fonda. 

A Parenzo, iori, la vecchia di 70. annî 
Maria Vivant, cadde è si fratturò il famore. 
destro. Ella trovavasì sotto cura medica 
quando fu consigli si al civico 
nosocomio di qui. Arrivò iori infatti alle 12 
© mezzo è si chiamò il sig. Treves, il qua- 
le, recatosi alla riva. con due infermieri, 
fece portare la sofferente. all'ospedale. 

Alessandro Dorigo, di 42 anni, abitante 
in Corso N. 47, ieri, cadendo dalle scale di 
casa sua, riportò contusioni ed escoriazioni 
alla gamba destra e dovette ricorrere alle 
ore dell'Infermeria Treves. 

Maria Rizzi, d'anni 67, abitante in via 
dell'Olmo N. 3, ieri, nel pomeriggio, ca- 
dendo, riportò una ferita alla fronte. 

‘aacciante Giuseppe: Zoldan, d'anni 25 
abitanto in via del Pozzo bianco N. 2, ieri 
sera, cadendo, riportò una contusione al 
braccio, sinistro. 

Ricorsero alla Guarilin medica ovo otten- 
nero le debite cure. 


Ferite accidentali. Lo spazzacamino 
Giusto Zalateo, d' anni 23, abitante in via 
Arcata N, d, ricorreva ieri mattina ‘alla 
Guardia medica con una ferita di taglio al 
dorso della mano destra, cagionatosi  acci- 

talmente essendoglisi spezzato un hic» 
Gliiere. Oltenno le debita cure dal dottore 
d'ispezione. 

It giornaliero Enrico Gilviner,, d'anni 42, 
abitante in via dell'Olmo N. è; iorî, nel po- 
meriggio, con un coltello, riportò .acciden» 
talmente una ferita di taglio alla mano de- 
stra, 

Il facchino Nicolò Spadaro, d'anni 30, a- 
bitante io via del Toro N. 12; ieri, Rel por 
meriggio, riportò accidentalmente nna sof 
fusione sanguigna e una contusione al brac- 
cio sinistro. 

Ottennaro entrunbi 
alla Guardia medica, 

Ubriaco caduto e ferito. Ieri sera, 
allo 104, alcuni giovanotti. passando per 
la via della Barriera vecchia, trovarono 
lungo disteso a terra un individuo, dell’ap- 
parente età di 40 ‘anni, ubriaco fradicio, 
che sgorgava sangile da una ferita alla tem- 
Dia sinistra. Sollevatolo, lo accompagnarono 
alla Guardia medica, ove il dott. Fonda 
constatò che la ferita, proveniente probi 
bilmente da caduta, era abbastanza grave. 
Avute le prime cure, l'ubriaco fu traspor- 
fato all'ospedale, ove venne accolto. Non 
si potò rilevare il suo nome, non, essendo 
egli in grado di proferite che frusi scon- 
nesse. 

I più ardonti. Alcuni giovanotti, una 
comitiva di ‘cinque. o, sei, ierinotte, poco 
dopo le 11, percorrevano la via del Coro-| 
neo, bisticciandosi per questioni di giuoco. 
Si trattava di una partita alle carto nella 
quale, quelli che avevano perduto, ‘one- 
vano di essere stati gabbati dai vincitori. 
Dalle parola si passò ui fatti. Erano tutti 
un po’ ubriachi. Due della compagnia, cari- 
dandosi di pugni, caddero a terra, rotolan- 
dosi l'uno sull'altro, in abbraccio poco.a- 
moroso. Id essi continuavano a percuoti 
mentre gli altri, vappacificati, sì allontana- 
vano. Quando furono stanchi di battersi 
levarono e rimasero a guardarsi in fu 
di trovarsi così soli. 

ò, varal i ne ga impiantà come do 
macachi ! 
— Che bei amizî ! 

arono di concerto e presero la via 

ntando allegramente. 

Alcoolismo. Nol pomeriggio di ieri, po- 
co dopo le 6, venne accompagnato alla Gua 
dia mediea l'apprendista macellaio Ose: 
Degrassi, abitante in via deî Cordaiuoli N. 
2, ubriaco sfatto, Il dott. Fonda, constatato 
ch'egli era in preda A alcoolismo acuto, 
gli prestò le necessarie cure, dopo le qual 
con vettura, lo fece accompagnare a casi sua. 

Un figlio che minaccia la mad 
Termattina, alle 9, fu arrestato il giorna 
ro Ewilio T., di 17 anni, da Trieste, porti 
nente al comune di (orizia, abitante 11 vi 
di Riborgo N. 10, perchè inveiva con peri- 
colose minacce contro la propria madre, 

Piccolo furto. Ieri, alle 3 pom. in via 
della Bar ta vecchia, fu arrestato il fac- 

seppe B., detto Zato, da Trioste, 

perchè aveva rubato 82 soldi al 
cocchiere Antonio Pagnacco, abitante in via 
Rosseti 

Quelli che non pagano. Ieri notte 
in tna birraria in via di Riborgo, venne 

rrestato l’orologiaio Carlo S., d'anni 29, da 
Graz, perchè non era in grado di pagare 
lo scotto. 

L'oriuolo di un portinaio. Antonio 
Maik, portinaio della casa N. 10 in via S. 
Maurizio, l'altra sera sulla publica via fu 
derubato di um orologio d’argento con la 
rispettiva catonella, del valore di 17 fiorini. 

Ubriaco eccedente. Icri notte il cal- 
zolaio Giovanni D., d'anni 54, da Comen, 
ubrinco; commettera eccessi nella propria 
abitazione, in via di Riborgo N. 10. Fu- 
rono chiamate le guardie che lo condus- 
sero agli arresti. 

Per canti clamorosi. Per avere tur- 
bato la publica tranquillità con canti cla- 
morosi furono arrestati ierinotte Cesare T., 
d'anni 20, operaio, Arturo M., d’anni 22, 
tipografo, e Giovanni G., d'anni 21, agente, 
tutti da Trieste. 

Imfrazione allo sfratto. Fu arrestata 
ieri, per infrazione al precetto di sfratto, la 
domestica disocoupata Virginia N., da Ca- 
podistria, d'anni 19. 

Per accattonaggio. Le guntdio muni- 
cipali Pitacco e Rizzan, arrestavono ieri, nei 


lo 


necessarie cure si 


TL PICCOLO 


anni Zuyniok, di 
da, nî 76, am- 

due da Î quali importunava- 
no i pass con insistanto questura. 

Bollettino meteoròlogico. Ieri: 'l'em- 
peratura ora? ant. 12.3; ore 2 pom. 17,6 €. 
— Altezen Lbarometrica ore-7 ant. 705.3— 
— Oggi: Alta marea, 2.2 ant. 10.1 ant. 
Bassa marea —— ant, 7.21. pom. 

Ogni giorno una. La figlia del figlio 
di Puntolini staricamando un paiò di pan- 
tofole per la festa dell'illustre suo avo. 

— Ah! felice ta | diceva ella ieri altuna 
sua amica, sospirando - felice te che hai un 
nonno con una gamba sola. 


TEATRI 


TEATRO FILODRAMATICO. (Ora:8) - ,,L'a- 
mico' în nn atto, — ,,I Moultnard‘ in s'atti. 
RATRO: FENICE” (0% 8) ,,Santarellina‘ in 


POLTIFAMA ROSSETTI. - (Oro 8). 
equestre Henry. Spettacolo variato, 


Gio 
anni d 


= Circo 


particolari riunite di tutte le materie 
prime quattro reali italiane, tedesche, 
ok, Sanità 7. 1362 
‘Abilisalina maestra ungherese dareone 
lezioni. Riva Gramult N. 3, porta N, 
1109 


Lezioni 


Gmeinbi 
Litta 


[ntt Teacher with Cambridge Università 


Il sottoscritto, hen convaciuto tavol 
avvorte i mumorosî amici 0 colleghi, 
assunto per proprio conto il 


Caffè AL VESUVIO 


Corso, (Piazza delle Pignatto) 
Fiducioso di ved o del unus 

concorso, si. segna, 
to: ZOLIA (detto Babuz} 


peroso 


bella stanza wnota per fiorini cinque 


Certificate, AppIY ,Plcoolo't__1ama 
Istruzione danza, sabato-morcole 
fer Fambini ore 5. Chiozza 06 
Affittasi persona sola. Indirizzo ,, Piccolo"! 
1958 
Boala piano II porta N. 30, af 
TErgOs ito Fit e ammore nemo: 


liata, volendo c ‘350 Signora sola 1360 
Nfitta duo stanze ammobiliate, ingraso 

ittansi libero, volendo costo. Via Campa- 
nilo 7, ITL 


{ motore gas usato, della forza 
ovsei cavalli, sistema Lange Wolf. 
Indirizzo. y,Pioeolo! 1579 


Borse e Mercati. 


Chiuse estere e Borsa serale di 
Trieste del.2 Novembre. - La Borsa 
di Berlino chiude fermissima 
Kubli 220,70, Rend, Italiana 83.60. ao DO 
pres ‘edonto segnava: 331,—, 234,—, 83.9 

a Borsa di Milmo segna in chiusa ITA 
107.42, Rendita 92.65, Meridionali 64 6 


ufficiale sogna : Francese 102,19, Ita 
Spagnuolo 70.47 Ianohe ottomanò #37,60, Lotti 
Turchi 123.60, (La Chiusa procedente notava: 
101,80, 84.55, 70.47 689.37, —.—). 

Dopo Borsa: Francese 102.12, Italiana 34.75. 
Da Vienna Credit 287. 

Qui notisi: Metalliche: 99.40 a 09.65, Azioni 
Credit 386.50 a 337.50, Rendita Italiana per fi- 
no moso 88:99 a/84:78, d.tà pronta tagli piccoli 

89,75, Napoleoni ‘9.88, a 9.9—, Lon- 
dra 124.20 # 124.50, Francia 49.40 a 49,60, Ita- 
lia 45.90 a 48,20, Germania 60.90 a si.10. 


Part: 2. (Diretto-Urgento) Chiusa: Rendita 
franoeso 34 102,12, Rendita italiana 5% 84.75, 
Rendita spignuola taterna 70.47 Azioni Banos 
Ottomana 687,50. 

Parigi 2, Quae: Forrate 
uo pri 


auste. 
RUOvA 


788.78, 


‘Pantor 2: (Boulevard). 102.0; 84.92 es 
‘668:12, 100.37, 70.65, Fi 

ToxbrA 2. (Cami Qhiuss) Prestito Greco 5% 
1984 30,50, Consolidati greci 4%, 26.60. 


Caffè. Amnundo 2. Chiusa: Santos good av. 
per, Dicembre 63.75, per Marzo 64.76, por Mag: 
gio (69.75. Soatennto; 

AxnurGo 2, Riy ordinario loco 65-74, 
loco 78-79, buono loco 77-80. 

toni. Liverpook 2. Mercato invar. Teu- 
ders in Dochets_:2509, Vi 
altari consegna, Im}orta 
ricana a consegna da qualunque 
Novembre 9%/,, Novembre-Dii 


reale 


per L.M.0, 
re 94% 


Febbraio-Marzo 4%, Marzo-Aprile a %y ie 
lo-Maggio 4° 4% * Giugno» 
Luglio 44%), 
Orloans, Uplaza; ericani 34%, Falr 
Duiolteral 2%, GOOd SEEROTAAN 2/1, Vomra 
51 M.G. Broach 2° a Bongal ®/s, Fair Pornim: 
1, Good Fair Egiziana 
igguaglio settinamale Importuzione 70178, 
Esportaz. 8011, Vendità 77/90, Consumo 70059, 
liransito 73763, Depusito 570000, 
Cereali. Loxbat?. Avena Azow loto —.— 
Orzo Azow loco 11,2 —., Segala Azow 
Toto ‘invariato. Frumento AZ0w Ghirka per 75 
chilogr. - aguale 1° ‘èttolitro = loco —— t1—— 
Formentone Danubio Foxsni Rumenia fdto.21:76 
nom. Frumento Gulifornia 23,50 nom. Arrivati 
‘alle coste d'Inghilterra 10 carichi, dei quali 3 
offerti. Invariato. IFrunento fermo, caimo. 
Olio. IAvoLI 2: Gallipoli contanti 79,34, 
Diceîn, 79.48, per consegne futura 80,20, Gioia 
contanti 76.48, pet Dicem. 76.65, per consegne 
Futuro 78.04. 
Maraca 2, (Via Londra) Olio d'oliva areali 
35.—, Arroba franco a bordo. 
irbialti. LONDRA 2, (Diretto) Stagno Straia 
ae. 670, 
IPetrollo,. Breda 2. Loco 4.95, Calno, 
Spirito; Berto 2. Loco 32,—, por No- 
vembro per Maggio 37.80. 
Zuec . Loxpnra 2. Java a scell. 12.7/,, | 
Rapo groggio ti sealli 9,7% calmo. 
‘Amnurao 2, (Chiusa). Per novembre 9. 
decembre 10.02, por Marzo 10.30, staz. 


20 Egiro patto Sriniuliemo Ebrrose Det Ciobae i POLO 
Fessarrone Riurontuine Auduito Rocca. 


Sta 


ne Avvisi pei «Piccolo» di domani 


‘mattina, per quanto ci sia spazio 


disponibile, sì ricevono fino alle 
7 pom. 


Antonio © Carmina Giclitira immersi 
nel più profondo dolore, partecipano ai 
parenti, amici e conoscenti, l’irrepara- 
bile sciagura che li colpì colla perdita, 
della loro amata figlia 


BRUNA 


rmpita al loro affetto da crudele morbo, 


Trieste, 1 Novembre 1894. 


Gli arvibi co ostino daa soldi Ja parola 


usi Ta: 
minimi 29 soldi, = Gi' indirizzi vengono dull Airatticio 
a'Amministrazione dol, Piocolo" ria NuoraN, dl piazo- 
terra ; nol chiodorli indicare squpro Îl numoro dativo 
di oni si ruolo intormazio 


ragazzetta per pratica negozio. Of- 
Ricecas ferto sub Pratica al ,;Piccolo“ 137 


ficercasi 5egegzo orotogiato. th azzo orologialo; Indirizzo al Pio: 
[GETCASI s: Tose 


ati ti buona famiglia conoscente l'italiano 
TAliCANI® è tedesco ricerensi prontamente per 
casa commissioni, Indirizzo al ,,Piocolo" 1963 
le, con alcune novità pel paese, 
Pasticcore si Offresi. Tnalriazo yPiocolgle. % 1053 
itàù scelta raccomandata prontamento Di 
Si BIVITÙ sporibile. Agenzia Wraniteky, via Nuo- 
va 39. 1300. 
hi pratico aImazia, corri» 
Fiaggiatore Bongo fano mate, Cee 
#00, cerca occupazione in primaria casi. Of- 
forte sib_,,A, B. Piccolo" CO 


Sinorina Enrceso, famiglia nta, "cond: Fmigila ma 
IGNOTINA rebbe passoggio signorine, tania. 


Indirizzo ,,Plccolo** 


) | 50 chilo al 


per stralcio una parute guiriande 
Ta vendere A pa SÙ, 


295 
innino fabbrica viennese Fao 
Fin ONTO Sia'Gavana:d, LIT piano; > vissi 


aloni quinta da giornali, 
ndonsi nuova, ln quantitativi mon minori di 
prazio di £. 8.50 per 100 chilo, 


Indirizzo _al Piccolo. 


RESTAURANT-CONCERTO 
AL CERVO D'ORO 


Questa sera 
META EER TIE AA 
PINA CIOTTI, ARTURO CIOTTI 
ELISA WEIXLER 
AGNES ERONTAGUE 


sEQUITABLE" 


La do, © la più grande Compag 
d’assicurazioni del mondo 


Stato delle assicurazioni in vigorella fine di 


4.662.662.000 cor. aus. 


Nessun'altra compagnia d' assicurazioni 
mondo può dimostrare di possedere kn 
grande stato d'assionraz 


Riserva utile alla fino 180: 


161.833.000 corone aus. 


E' un'eccedensza così forte elia non puù vonir 


Fegime GUiFando parle un Morao e più 
PO O I e TO On 
amala i, 57%, Deposito Lot 0 BEST 735, Doposito Loban o Pisi, vii 
Lampade 8 Nuova 8 1270 


fari wonno amprrita atta libreria Chiopris alla 
Mi vin itotto Doste fina 'hanconota dad 10: 
Gnerosa mancia portandola in polizia. 

7 TT vordefuggito; onesto trovatore por: 
Pappaga loto piazza Barbaonu 8 II, verso 
generosa mancia, 


Smatri o ‘braccialotto pia 


îioro con wo perietto 
Generosa mancia portindolo i 


via 
Solitario N. 2 secondo piano. 1364 


fi TEORIE tno 
HUSSEIN? cuore sincoro, per assicurare il mio 
che ti ama sempre; mistero tuo è troppo gran- 
de per non poter è splegarmelo, per non osser 
tormentata nel cuore, spiegati. “ua elerna- 


mente Giorgia. 

negoziante, d'anni 40, sposerebbe 
Fossidente, Gisttata "sIeuorina. attompata se 
simpatica @ provista beni di fortuna. Indiriz- 
20 Jean Bormond® Rue Lépant 21, Nico 
maritimo, France. 
Î si riceve dalla Banca Cambio soa 
BNaT0 Giaseppo Bolatito impegnando viglietti 
Lotteria Obbligazioni Stato. 
f + Ricevuto lettera. Grazie auguri. Non 
1SIQM200. rimproverare, non dimentico. nos- 
suno, te specialmente. Da un amore senza 
speranza, mi venne strappata por sompre la 
felicità guastando fatalmente salute, Vieni 
presto, resta fra noi qualche tempo, la tua 
compagnia conforterà. Mol... vienò, ti rinorda 
con'afiotto, lagnandosi froddezza. Nongli pre- 


lato fado, ora clio mi sono accertata da mo, che 


l’amore è porll’aomo un aocidente nella vita, 
Por éss0 è meno che nulla, spezzare porfida- 
mente il core della donna più inunmorata. 
Alberto è qui. Oggi da no. Ricordati, Clm. 


FETO O ene lia rari nr aslentta 
gs 
commercialo avviatissima. Mediatori esclusi. 
Offerte,non anonime da dirignro  all'ammini- 
strazione: Ual nPiccolo sub ,, Lavoro 2000 
1368 
a 50, rosiltuibili 68 In rate monsili 
Riceroansi 07107 Eoranzia soltatsima. "Or 
Bi 
forte ui T, 100% al 


Piccolo. 1349 
iorini primo 


"prontunente capitalista per. 29 a 


1239 


N % 
print ra ogEi con_due canzonetta 
| La Sartorella Goits Oiinttne Fischio 6 Marca: 


rola. Adqua! Viva S. Giusto, 1969 
fadonna Maro 15. Grandiosa 
Tangomantel Sesita appezzorio. Pronti questi 
igiorni in stoffe, iute, rips, stoffe Sorbe, ‘Seta, 
polucho, pelle ‘Siorata, il tutto del massimo 
ftton ‘gusto, divanetti, ottomane, più formati, 
tredici, 15, diecisotte, 19, ven: 
tidue, 28, Fornimenti Stanza visita fiorini 
ue, quarantacinque, sessantacinque, 
inque, ottantacî 1, centoventi, con- 
totrentà. Divani letto fiorini venti, 22. Div: 
alti con colonne, galleria quaranti, 45, (stessi 
con materazzo intiero, incassato 


fiorini dodici, 


hiena fiorini 

Posso far grandissimi 
no. potrà persuadersi, 
onorandomi d’una ita, avendo fatto acquisto 
forte partita stoffe, come puro centocinquanta 


trentaduo, treutacinquo. 
vantaggi, come 0) 


ragguagliata da nessun'altra compagnia i 
ronto dol mondo, 

Informazioni vongono fmpartite dall'as 
generale della Compagnia in TRIESTE 


ANTONIO SCACOZ 


BE” Acquedotto N. 35 us 
Inf DI CAPITAL 
oîtrono le 
LETTERE DI PEGNO DELLA SO. 
CIETÀ DEL CREDITO FONDIARIO 
GALIZIANO ; 
Queste lottare di pegno assicurano 
UNA RENDITA MAGGIONE DEL 4% 
godono i diritti 
DELLA SICUREZZA PUPILLARE, 
ESENTI DI TASSA E FASSIONE, 


,0gsono essere depositato quale cauzione 
Fi generale 0 quale cauzioni per ma- 
trimoni di militari, oltreciò 
100 fior. di lettere di pegno sono 
rate da in valore ipotecario dif. 2: 

Queste Tottero di pegno sl possono 
quistare ‘al prezzo di listino presso 

CAMSIO VALUTE 


sola Nogietà por Arion È Sl 


I, Wollzeile Vienna, Sirobelgasse 2, 


ente 


CASSA DI RISPAROIO 


TERI 

ACCETTA W; nta di ar ‘@ in 
Banconote da 50 soldi gino a quattro 
que importo in tutti i giorni ni 
della sottimana, dalle 9 antim. allo 1% 
ta domenica dalle 10 alle 12 meridiane, 

Interesse sul libretti 3). 

PAGA in tutti i giorni feriali, dalle 9 
alle 12 werid; 
IMPORTI sino a f. 
oltre ,, 


100 immodiatameni 
100 sino a f. 1000 verso: 


» 
SCONTA PRI gironi ti Ti mici te 


#70) 

ANTEOIPA dena opta Carte Austriarte 04 
Ungheresi, sino a fior. 1000, 5%, 
Per importi oltre a fior. 1000 sno 4 
fior. 10000 in conto com. 4 /,%,, P. 
importi maggiori, tasso da convoni 

MUTUA denari verso ipoteche, sopra stabili 
Trieste. Interesse da conveni 


RAKRMAATAMAMAIMII IENA 


PULCINI, 


IL GELEBRE 


pezze traliecio spinato ih disegni i più inode 

ni a 55 al motro. Esaguisco qualunque elasti 
so, abche a domisilio per fiorini G cinquanta, 
8, dieci, dodici con trentacinque molle, Tip- 
pes orl'ivoveranno grandi vantaggi In tra- 
icci, sIngie, e in particolaro finissima; orine 
vegetale di’ primissima qualità. Assortimento 
grandissimo in mobili ferro, macchine cucire 
Singer primi qualità, metà prozzo, Quanto 
rima Ci mio Voposlio composto. di-ventiguo 
locali, come, pure il grande magazzino desti- 
nato quale Esposizione ‘mobili d'ogni sorta 
@ prezzi sarà ben fornito some sempre un prezzi 
fissi, con garanzia in iscritto per dieci ‘anni. 


a 

Prsenativi vo ano ae 

Avendo acquistato nia grando partita 
VINO D’ORSERA 


lo smercio a soldi S2 al litro nolla 


IERI 
AL GALLO 


Be” Piazza Caserma “2g 


Dovotis ino 6. VOUR. 


CATRAME i 


Da 
5} 


mia 


8 


RIGENERATORE DEI CAPELLI 


AVETE I CAPELLI GRIGI? 
AVETE DEI PELLICOLI ? 
SOR DEBOLI I VOSTRI CAPEL= 
LI O CADONO ESSI? 
SB SI 
Peri il 
MNdsaR che 


az: 

maturalo della gio- 
ventà, Ta 
caduta del oapolli 
e fa \mparire | polli 
voli. È il SOLO ML 
soneratore del 

Relll che ala premiato — Rieuitall incprruti. 

fendita ognor orescente. — Esigere eullo boo 

cette le parola @ ROYAL WINDBUR » 

trova presso parrucchieri, profuinieri, du è 

mezze boccelte. 

MAGAZZINO : 22, Rue de l'Echiguier, PARIGI. 


dat 


in TRIESTI prosso Abbesdznro e mods 
ia Caserma; Farmacia Prendin!. Piazza 
Grande; Agenzia allo, Corso, - In Spalato 
Nicolò Scovogliavieh ; Protazlo Mont In sar 
Latsicerger, profumiore, - In GORIZIA nt. 
fn MveD Farmacia Ant. mizzza 


| catrame Guyot 


Capsule © Liquore 


6 Capsule Gazot È 


== = 
gi “quello” che ha servito alle osperlenze fatte in setto n ospedall di 
4 Parigi contro i Garanat, le Buoxcni, l'Asua, i Cararni del B 
W Vescica, le Arrezioni della Pere, Eozema, DinraI, èco. Il Catrame Guyot 


0xGHI 6 della {È 


per la sua composizione partecipa delle proprietà dell'acqua di Vichy, 


mentre poi è più tonico. Perciò possiede 
le malattie dello stomaco. 


Guyot puro, allo stato solido. 


__* Questa preparazione sara 
Professoro Dazin, Médico' dell’ 


una rimarcheyole eflicacia contro 


Come ognuno sa, dal catrame sono estratti È principi antisettici più 
attivi; è per tale ragione che il Catrame Guyot costituisce în tempo |, 
d'epidemia e durantoi calori una bibita préservativa ed igienica che rinfresca 
‘e purifica Il nate: —Le Gapsuis Guyot non sono aliro che il Gatrame 


tosto, lo sparo, mnivoraalmente adottata, » 
'apodilà 


St-Lulgi, l'arigi. 


Rifutaro, como falsificazione, ogni botcotta di Gatrame Guyot (Li 
dii ‘che non porti l'indirisso s 19, TRE, Liaeose Penta) 


ruo Jacob, Parigi. 


